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10 GIUGNO 

Onore ai martiri dell'antifa­
scismo e del rinnovamento d'Italia ! 
Onore a Giacomo Matteotti e ai 
fratelli Rosselli ! 
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I I FORTJE ATTACCO PI Cil'LLO 4L GOVERNO 

Battaglia in difesa dei Sud e delia laicità 
in una accesa seduta a Montecitorio 

/ deputali del Fronte rintuzzano prontamente un volgare insulto al partito 
dei lavoratori - Vivaci incidenti - Il diffama fore d.c. Tomba espulso dall'aula 

Markos a Praga 
. ^ 

La seduta rii ieri a Montecito­
rio è stata bruscamente interrotta 
da una serie di incidenti provo-
cati dal gruppo democristiano, dal 
quale era partita, mentre parlava 
Il compagno Cullo, una interruzio­
ne che suonava insulto per i la­
voratori italiani che avevano dato 
la loro fiducia al Fronte Democra­
tico Popolare. I deputati comuni­
sti e socialisti hanno saputo ricac­
ciare in gola, a suon di pugni, l'in­
sulto ai deputati del gruppo c le­
ricale. 

Già nelle prime battute l 'Assem­
blea era apparsa piuttosto nervosa. 
Cosi qualche incidente sorge quan­
do v iene in discussione l'interro­
gazione di GUADALUPI relativa 
all'azione intimidatoria del Prefet­
to di Lecce sul Sindaco di Tavla-

no, per ottenerne dopo il 18 apri­
le le dimissioni. 

Il Sottosegretario MARAZZA 
tenta, more solito, di minimizzare 
gli incidenti e di attribuire ai rap­
presentanti del governo idilliaci 
propositi. Ma il compagno G U A ­
DALUPI ristabilisce la verità d i ­
mostrando come l'azione del Pre­
fetto di Lecce sia stata al di fuori 
della legalità repubblicana. 

Rispondendo al compagno Sil ipo, 
relat ivamente ad una intimidato­
ria ripresa di vecchi processi re ­
lativi al lo sciopero del novembre 
'47 in Reggio Calabria e Cosenza, 
il Sottosegretario MARAZZA ten­
ta di cavarsela asserendo che se 
ci fosse stata volontà int imidato­
ria gh arresti in massa sarebbero 
stati effettuati prima e non dopo 
il IR aprile. La risposta natural­
mente non può soddisfare il c o m ­

pagno SILIPO che, riservandosi di 
presentare un'interpellanza, attacca 
fortemente 1 rappresentanti del go­
verno per l' i l legale azione com­
piuta. 

Dopo Io svolg imento di altre in­
terrogazioni di minor conto il 
Pres idente T A R G E T T I dichiara 
esaurito questo argomento e fa 
iniziare la discussione sulla pol i­
tica del governo. 

Pr imo oratore del la giornata è 
il d.c. on. PAOLO BONOMI. che, 
con adeguate parole, tenta di ad­
dormentare l 'Assemblea i l lustrando 
quelli che, a suo parere, e c ioè a 
parere della Confida, sono i pro­
blemi dei coltivatori diretti. 

Tutto finisce a questo mondo e 
così finisce anche il discorso di 
Bonomi. Prende allora la parola, 
tra ''ivi segni di attenzione, il c o m ­
pagno F A U S T O GULLO. 

Il discorso di Gullo 
sul problema meridionale 

Il compagno Gullo esordisce r i­
levando come il Presidente del 
Consiglio nelle sue dichiarazioni si 
6ia, in maniera sostenuta, rifatto 
ai 12 milioni di elettori della D C. 
Buona parte di questi 12 milioni 
sono suore di clausura... 

SEMERARO: « E' gente rispet­
tabile... ». 

GULLO: « ... preti, paralitici •>. 
Qui i deniocri.>tiani cominciano 

e d agitarsi e urlano a più non 
posso. Particolarmente agitato a p ­
pare l'on. CAPUGI «che grida 
« Noi ci teniamo ai voti dei pre­
ti ») il quale v iene richiamato dal 
Pres idente . Alla fine Gul lo ripren­
de a parlare ri levando che il pro­
gramma dell'on. De Gasperi è 
quel lo di un mondo logoro, ingiu­
sto, tarato. Di un mondo non del 
prefascismo, ma addirittura del 
prerisorgimento. 

Un « errore di stampa r> 
Ciò premesso l'oratore si soffer­

m a particolarmente sulle significa­
t ive lacune apparse nel discorso 
dell'on. De Gasperi. De Gasperi 
non ha parlato della riforma indu­
striale, non ha parlato dei Consi­
gli di Gest ione e, citando un arti­
colo della Costituzione, che parla 
di partecipazione dei lavoratori al­
la produzione ei è l imitato so l tan­
to a parlare di una partecipazione 
al Consigl io Nazionale dell'economia 
del lavoro. 

D E GASPERI: « E' un errore di 
stampa: si è confuso nel testo ». 

GULLO: « E' una spiegazione: 
non so quanto tardiva o tempesti­
va. Nor. vogl io meravigl iarmi del 
fatto che l'errore di stampa vada 
proprio a cadere in una parte co­
sì essenziale e importante del di­
scorso ». 

Ma la parte lacunosa del discor­
so di De Gasperi che l'oratore v u o ­
l e particolarmente sottol ineare è 
quella relativa a l Mezzogiorno. Il 
Presidente del Consiglio ha tratta­
to del Mezzogiorno solo in un bre­
v e periodo: • Si *dice: bisogna pen­
sare al Mezzogiorno. Certo, e per 
confermare il nostro impegno ab­
biamo invitato un illustre rappre­
sentante di Napoli a darci la sua 
ambita collaborazione. Ma del no­
stro buon volere , dei nostri pro­
positi si potrebbe dubitare se già 
non avess imo dato la prova con­
creta di un particolare riguardo 
per il Mezzogiorno e le isole -. A 
queste parole, dice Gullo. il P r e ­
sidente del Consiglio ha fatto s e ­
guire una arida elencazione di a l ­
cuni lavori pubblici che il gover­
n o ha assegnato al Mezzogiorno. 
• Per il Mezzogiorno — nota l'ora­
tore — non c'è altro se non l'ele­
mosina e il paternalismo. Che s o ­
n o i due soli criteri e i due soli 
concetti che possono aver dettato 
questa ironica e ingiuriosa e lenca- . . . . . . - •_ 

zinne del Presidente del Consiglio. C erano t prendent i dei seggi che 
L a questione del Mezzogiorno è r iempivano le urne di schede già 

ben altra — prosegue l'oratore — 'volate J*r i candidati del governo. 
« a lmeno a parole il Presidente• c e r a l'azione dei prefetU: ereno 
del Consiglio avrebbe potuto de- mezzi che per a loro stupida bru­
n i r l a altrimenti. - L a v o r i pubbli- J tMità non s u d a v a n o i q u e l l al larme 
c i : coV, voi pensate di r isolvere il «** . « • « i t a ™ " £ ^ " ^ S i a 
problema del Mezzogiorno. Ma coi ™ « « « f «i * " S f a t , C 1 f f X ^ - " 
L o r i pubblici voi potrete r isol - ,™- " N o n P e r n , { , n-^e T a ™ " " -

putati democratico cristiani si met ­
tono a sogghignare e vengono v e e ­
mentemente ripresi dall'estrema s i ­
nistra. Il compagno Gitilo prose­
gue ri levando che per i 2.500 ra­
gazzi di S. Giovanni in Fiore vi 
sono scuole per un totale di 20 
stanze. Ebbene nel •. grandioso • 
programma di lavori pubblici pro­
spettato dal governo è prevista la 
la costruzione di un edificio sco­
lastico di compless ive sei aule. 
Non si fermano qui le disgrazie 
di questa piccola città; essa per 
quattro mesi all'anno r imane i so­
lata dal mondo e. per deficienze 
di comunicazioni , i suoi abitanti 
non nossono raggiungere il capo­
luogo di provincia. Gullo stesso 
riuscì a prezzo di grandi sforzi a 
far approvare un progetto per la 
costruzione di un tronco ferrovia­
rio che unisse questo grande pae­
se all 'umanità civile. Il progetto 
fu approvato, ma questi lavori non 
sono stati mai iniziati, ossia pro­
cedono con estrema lentezza e la 
popolazione infine, dopo aver fat­
to infinite pressioni sul governo, 
ha fatto una dimostrazione nella 
quale non è accaduto un solo in­
cidente. Al lora si è trovato che 
c'erano i mil ioni • da spendere per 
enormi forze di polizia da manda­
re a S. Giovanni in Fiore. Forze 
di polizia, che hanno portato. là 
dove es so non c'era, il disordine. 
Furono operati numerosissimi ar­
resti, 20 operai all'atto del loro 
trasferimento in carcere hanno 
detto allo stesso Gul lo «- A lmeno 
ora mangiamo ». Nella storia dì 
questo piccolo paese è la storia di 

tutto il Mezzogiorno d'Italia — di­
ce l'oratore — la storia di tutti i 
pacsctti del Meridione che si tro­
vano in anologhe condizioni. •• E 
di fronte a uno stato siffatto — 
commenta l'oratore — nel m o m e n ­
to in cui il pr imo Parlamento de l ­
la Repubblica, di questa nuova Re­
pubblica italiana, si riunisce, il 
Presidente del Consigl io che ha di 
fronte a se la quest ione mer id io­
nale. ossia che ha davanti a sé 
bibl ioteche enormi, problemi enor­
mi che si agitano da anni ed anni 
attraverso gli scritti di migliaia di 
meridional i e di non meridionali , 
il Pres idente del Consigl io crede 
che possa essere lecito al Primo 
Parlamento della Repubbl ica ita­
liana parlare del la questione m e ­
ridionale con quel le povere, scar­
ne. misere e bugiarde frasi che ha 
letto ». 

La riforma agraria 
Non una parola sull ' industrializ­

zazione del Mezzogiorno. Non una 
parola di questo problema e que­
sto è significativo perchè questo 
si lenzio va legato a quell'altro s i ­
lenzio che c'è stato a proposito 
della riforma industriale. In esso 
vi è tutta la congiura di quei groF-
si industriali , eff icacemente rap­
presentati alla Camera dalla D e ­
mocrazia Cristiana, per ostacolare 
il cammino industriale del Mez­
zogiorno d'Italia. 

E ven iamo alla riforma agraria: 
il Pres idente del Consigl io ha par­
lato della riforma agraria non c o ­
m e di una cosa da fare, ma c o m e 

di una cosa già in via di appli­
cazione. Egli ha parlato, al riguar­
do, di due decreti. Ebbene questi 
due decreti altro non fanno che 
parlare di possibilità da parte de­
gli agrari di vendere parte dei lo ­
ro terreni. In questi decreti non 
c'è nulla di ' nuovo: c'è solo che 
10 Stato deve fare le spese per 
modificare e bonificare i grandi 
fondi dei grossi proprietari terrie­
ri del Mezzogiorno. Di altro non 
c'è proprio nulla. Attraverso que­
sti decreti una sola cosa può esse­
re ottenuta — se pure può essere 
ottenuta — la possibilità per i 
grandi agrari di alienare la parte 
più scadente delle loro terre. Sa ­
rà un' immonda speculazione e que­
ste terre andranno solo a chi ha 
del denaro, non certo ai contadini 
poveri . 

IJ compagno Gul lo fa quindi una 
statistica della proprietà agraria e 
soffermandosi particolarmente sul ­
la s ituazione della Calabria ri leva 
come su una superficie di 447.041 
ettari vi s iano 128.566 proprietari 
che posseggono meno di mezzo e t ­
taro. E tutti ins ieme essi posseg­
gono solo 18.517 ettari. Vi sono 
poi 96 proprietari che posseggono 
117.771 ettari. 

VOCE D A L CENTRO: « E lei 
quanti ne possiede? ». 

GULLO: » Non so chi sia lèi: 
questo sciocco uomo che ripete 
questa sciocca menzogna. Non so 
con quanta buona fede lo faccia 
perchè parecchie vol te ho smentito 
g :à questa stupida menzogna. Io 
non sono proprietario di terre, per ­
chè non ho assolutamente nulla. Ho 
vissuto del mio lavoro e forse que­
sta è una cosa che- voi non inten­
dete ». (Vivi applausi a s i n i s t r i ) . 
11 compagno Gullo prosegue anco­
ra r i l c a n d o - la necessitò d' '«puz­
zare il latifondo e di dare ai con­
tadini possibilità di lavoro. Basta 
vedere quel lo che sanno fare i con­
tadini italiani con un piccolo pez­
zo di terra per comprendere come 
la riforma agraria possa dare alla 
Patria una nuova ricchezza. 

Ma come sarà possibile fare la 
riforma agrari 
governo uom 
le sedute del Consiglio dei Mini­
stri, attribuivano a -sobillatori 
stranieri •• l'azione dei contadini 
per l 'occupazione del le terre. E 
migliaia di contadini sono in car­
cere per aver occupato delle ter­
re in base a rivendicazioni che più 
tardi furono riconosciute giuste 
dalla Magistratura. Ebbene quan­
do il compagno Gul lo propose una 
amnistia per questi contadini gli 
uomini che sono oggi al governo 
si opposero con tutte le loro for­
ze. E sono gli stessi che oggi par­
lano di riforma agraria mentendo 
alla Nazione e a loro stessi . 

suo collega Un al t io deputato de ­
mocristiano, vista la magra figura 
fatta da un gruppo di 307 che la­
scia espellere dall'aula un suo 
membro, ci assicura che «. quel 
Tomba non è che un bruto. . . 

Vediamo l'on. Pastore chiamato 
(Continua In 4.a par., 2.a colonna) 

Oggi Togliatti 
porla a Montecitorio 
Nella seduta di oggi pomeriggio 

parlerà a Montecitorio il compagno 
Togliatti . Il Segretario Generale 
del P.C.I. ha presentato ieri a l la 
Camera un ordine del giorno di 
sfiducia al Governo. 

ARSENALE PER LE AGGRESSIONI 

Lo Stato tedesco occidentale 
sanzionato a Londra e Washington 

Il 15 luglio sarà effettuato il cambio della 
moneta • Sospensione delle riparazioni dovu­
te all'URSS • Lln commento di Radio Mosca 

PRAGA, !» — Il Segretario del­
l 'Unione combattenti della libertà 
cecoslovacchi , Vodicka, ha annun­
ciato che il gen. Markos si recherà 
a Praga per assistere al Congresso 
del l 'Unione stessa, che si apre il 
10 giugno. A tale Congresso par­
teciperà anche Dolores Ibarruri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9. — Bci'in ha annun­

ciato oggi nel pomeriggio ai Co­
muni che il Governo britannico ha 
ratificato l'accordo a sei per la di-
visione della Germania. 

Cercando di rassicurare t fran­
cesi, Beinn ha detto che non si può 
dimenticare il fatto che la Germa­
nia ha scatenato due terribili 
guerre ed ha portato la distruzio­
ne in Europa: per questo, ha sog­
giunto, bisogna tener fede agli im­
pegni per le riparazioni verso la 
Francia e gli altri paesi europei 
E' pero da supporre che per il Mi­
nistro Bevm la Russia non sia un 
paese europeo, e tanto meno sia 
stata devastata dalla guerra, infat­
ti, attraverso le normali r i e diplo­
matiche, si sta attualmente discu­
tendo tra Londra e Washington la 
maniera più adatta per porre fine 
al pagamento delle riparazioni alla 
Russia da parte della Germania 
Occidentale sotto ti controllo an­
gloamericano. 

Secondo l'accordo di Potsdam, li 
Russia ha diritto al 25 per cento 

NUOVA VITTORIA DELL'UNITA' DEI LAVORATORI 

I braccianti di Bologna hanno vinto 
25 mila salariati in sciopero a Parma 

Assoluzione di tutti gli imputati in un processo per l'occupazio­

ne di terre incolte Vivissima agitazione tra le tabacchine 

A l l e s e t t e di ieri m a t t i n a , d o p o 
d i c ia s se t t e g iorni d i s c i o p e r o , è 
s tato r a g g i u n t o l 'accordo tra la 
C o n f e d e r t e r r a s l ' A s s o c i a z i o n e 
agr ico l tor i di B o l o g n a . Gl i agrar i 
h a n n o c e d u t o su tut t i i punt i , d o ­
p o a v e r v i s t o c h e riè v i o l e n z e n é 
m i n a c c e p o t e v a n o a v e r r a g i o n e 
dei bracc iant i , de i sa lar ia t i e d e l ­
le m o n d i n e . Oggi il l a v o r o v i e n e 
r ipreso o v u n q u e . V i v i s s i m o è l ' e n . 
tus iasn io tra le m a s s e c o n t a d i n e 
per la s m a g l i a n t e v i t tor ia . 

L 'accordo s tab i l i s ce : i m p o n i b l -

e s i s t e n t e tra le m a e s t r a n z e tabac­
ch ine a causa de l la m a n c a t a c o n ­
ces s ione de l suss id io s t raord inar io 
di d i s o c c u p a z i o n e . -

I minatori siciliani 
sono pronti allo sciopero 

La lotta continua ad Aragona 
e a Ragusa 

GU zolfatari di Aragona fono or­
mai da 10 gtoinl nelle gallerie: * 

lfe di m a n o d'opera per i t erren i minatori delie cave di asfalto di Ra 

per 1 loro prodotti mediante accor­
di con l'Azienda Strade. La Fede­
razione Regionale del minatori, riu­
nita a Caltanissetta. ha dichiarato 
la propria piena solidarietà con i 
lavoratori di questi due centri, so 
lldarletà che po'rà giungere fino allo 
srlopsro generale In Sicilia. Si ap­
prende inoltre che domani la Fede­
razione Nazionale delle Industrie E-
«trattive avrà un Incontro col Mi­
nistro dell'Industria In merito al me­
moriale presentato dalla FILIE ai go­
verno per la salvezza delle min'ere 
italiane 

ia quando vi sono ali condot t i in e c o n o m i a o c o m p a r t e - Ifiusa sono ancora ?otto l'Incubo dei ! 
ini che. persino nel- c i p a z i o n e : 70 ore l a v o r a t i v e p e r '• Tnrrì^^Jr^ % «S^rM°phpl 

e t taro d i t erreno a s c i u t t o ; 90 o r e i , a A B C D - "«isrado c ! l bocch i che: 
l a v o r a t i v e per e t t a r o di r i sa ia ; 

nell 
per l'offesa democristiana 

De Gasperi ha condito le sue di ­
chiarazioni con abbondante retori­
ca, ha parlato della dignità del ­
l'uomo. della dignità del cittadino, 
delle ragioni del lo spirito. Ma è s i ­
curo il Presidente del Consiglio di 
aver tutelato . e salvaguardato le 
alte ragioni del lo spirito? Di aver 
rispettato la dignità umana il gior­
no in cui nel Mezzogiorno d'Italia 
sono state fatte delle elezioni che 
risultano uno dei fenomeni più 
vergognosi del la storia d'Italia? 

I democrist iani interrompono, ma 
Gullo riprende con estrema fer­
mezza. Egli ricorda i s istemi e let ­
torali che furono propri dei Mez­
zogiorno: s istemi elettorali che 
sono passati al la storia. Ma egli 
non vuol parlare del le elezioni di 
Giolitti o di quel le fatte dai fasci­
sti. Erano mezzi anormali che r ien­
travano in una relativa normalità 

,. . . . . _• 'Gul lo — i maestri d'orchestra era-
vere soltanto una co ,a . potete n - n Q ^ . ^ g e s u i t j c u gesuitismo 

è diventato i l vocabolo comune che 

in quali campi manovrare. . . -
A questo punto scoppia i l grave 

incidente provocato dai democr i ­
stiani. I l deputato democris t iano 
TOMBA, grida: .«Anche voi sapete 
dove manovrare: fra i pregiudicati 
e IP sguadrine . . . 

L'insulto si ode chiariss imo n e l ­
l 'Assemblea. I deputati democr i ­
stiani c h e h a n n o ancora conservato 
qualche briciolo di educazione r i ­
mangono allibiti e abbandonano in 
fretta l'aula. I compagni comuni ­
sti e social ist i s i alzano di scatto e, 
guidati da Amendola , Audisio, Ca-
landrone. Moranino e Clocehiatti, 
si precipitano verso l'offensore. In 
un att imo nell 'aula è tumulto. Il 
Pres idente toglie la seduta e ordina 
di far sgombrare l e tribune. I d e ­
putati s i scontrano nel l 'emicic lo . 

Tombe, pal l ido e tremante, fugge 
di banco in banco cercando di pro -
teggeis i d ietro le ampie spalle d e ­
gli uscieri i n serv iz io nell'aula. Mal ­
grado questa protezione vari c o m ­
pagni Io raggiungono e gli impar­
tiscono una severa lezione. I d e m o ­

cristiani che sol idarizzano con il 
diffamatore sono picchiati anche 
essi e si ritirano verso l'alto dei 
loro settore. I questori tentano i n ­
vano di rimettere l'ordine. 

Qua e là avvengono scontri i so­
lati. Tre deputati guadagnano l'u 
scita per recarsi al pronto soccorso 
e farsi medicare qualche contu­
s ione. 

Tomba viene di nuovo raggiunto 
e riceve da Amendola qualche so 

I l Gruppo dei deputat i 
comunist i si r i un i rà questa 
mat t ina alle ore 10 nel la 
aula X di Montec i tor io . 

delle riparazioni pagate dalla Ger­
mania Occidentale sotto forma di 
impianti industriali ' gli impianti 
della Germania Occidentale che do­
vranno andare in confo riparazioni 
sono 3S0. secondo la Usta ufficiale 
pubblicata lo scorso ottobre Un 
certo numero di impianti furono 
destinati alla Russia due aniij fa, 
ed alcuni furono anche consegnati, 
ma dalla metà del I94fi oli Stati 
Uniti hanno vietato ogni ulferior» 
consepna alla Russia, ed è proprio 
questa decisione che si vuol ren­
dere ora definitiva. 

Dopo aver parlato delle riparazio­
ni in manier a rosi ipocrita. Barn 
Zia detto che, malgrado la ratifica 
dell'accordo che sanziona la divi­
sione della Germania, la sua mira 
è ancora quella di una Germania 
unita: ma intanto a Londra si sa 
più o meno ufficialmente die entro 
sei settimane o giù di lì sarà attua­
to nella Germania Occidentale il 
cambio della moneta- tale cambio 
sarà la sanzione dc/inif ira della 
divisione della Germania. 

Malgrado la segretezza assoluta 
che si voleva mantenere intorno 
alle coitrcrsnzioni che si sono 
srol te su questo argomento a Fran­
cofobe fra gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia, molti par­
ticolari sono trapelati e tra one­
sti la data dell'attuazione: 15 luplio. 
Tuffi i marchi esistenti verranno 
ritirati e sostituiti con i nuovi: 
dieci marchi vecchi saranno necci-
sari per averne uno uuoi'o Tuff;* 

i le eccezioni da parte della Francia 
sulla misura di questo cambio so­
no state respinte dagli altri due 
paesi. 

Così il Jaroro procede spedito per 
l'attuazione di una divistone asso* 
luta tra Europa Occidentale a 
Orientale. Per rendere quanto più 
possibile permanente tale d i n s t o n e , 
si è voluto sanzionare ufficialmente 
l'esistenza della » guerra fredda ». 
.4 questo ha provveduto, con alcune 
opportune dichiarazioni il nuovo 
Ambasciatore Britannico a Wa­
shington. Sir Oliver Franck. il ana­
le come primo atto ufficiale dopo 
il suo arrivo, ha detto apertamente 
ai piornalisfi che la Gran Bretagna 
è definitivamente a fianco deali 
Stati Uniti. nelVattuare la « ouer-
ra fredda » contro la Russia. 

Ad un'ulteriore domanda. Franck 
ha risposto che la Gran Bretaana. 
non si considera affatto una possi­
bile mediatrice trn i due blocchi 
ma. anzi, si considera un combaf-
fenfe. 

CORRADO SALVIATI 

p e r la m e z z a d r i a : s e p e r il 18 l u ­
gl io m a n c h e r à un a c c o r d o n a z i o ­
na le . i m p e g n o a s t a b i l i r e c a p i t o -
Iati loca l i e n t r o s e t t e m b r e ; p e r 
la m o n d a : 130 l ire di paga o r a ­
ria a n z i c h é 125 e 142 l ire a n z i ­
c h é 125 p e r il t r a p i a n t o de l r i so : 
m i g l i o r a m e n t i al la tabe l la v i t t o : 
a b o l i z i o n e del c o t t i m o p e r i s a l a ­
riati agr ico l i : t r e d i c e s i m a m e n s i ­
l i tà: a u m e n t o di 16 g i o r n a t e di 
r iposo; d i sde t ta s u b o r d i n a t a a u n 
p r e v e n t i v o r e i m p i e a o 

LE t.OM LLSIOM DELLA 'TERZA E ORZA., 

Nuova minaccia di crisi 
nel governo francese 

taìfi ^ a S ^ e 1 ^ ! ^ ^ : | Prohlyim tedesco P laicità della scuola minacciano il 
Govpriw. nwiilre DP Gaulle noiw la sua candidatura t eressa ora n u o v e i m p o r t a n t i p r ò -

v i n c i e . A P a r m a , ro t t e l e t r a t t a - ! 
t i v e c o n l ' A s s o c i a z i o n e a g r i c o l - 1 
tori, su i p r o b l e m i d e l l e d i s d e t t e l 
e d e l l e fer ie , s o n o sces i in s c i o - j 
p e r o 25 m i l a sa lar ia t i e b r a r c i a n - . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I provvedimento, che riempirà di <pp-
« . - r . .^ . « . . ranze lutti quei profughi e quei cri-
PAHIGI. 9 - La commissione par- , m j n a , d J g U e f f a d € I c n m , , , e , c a m p i 

L'annuncio di Marshall 
\ \A>IUM.10N. •. — Marcali ba «n-

nunejato o£?i ai! una lonlttenza «lampi 
i rhr gli Mali L aiti hanno formalmente 
I ai rettalo Ir dt<i->t<>ni di-Ila Conferenza "lei 

-«•i "illa Ormatila. Marshall ha agpiun-
i tn che prr guatilo riguarda {li Stati Lui* 
'ti l'accorrlo sarà pienamente «alido trn/% 
[ bi'ogno di ratifua ila liane del C»n-
' ;res-u. .NeIle »ur dichiarazioni, il SeS"--
I tana rli Malo americano ha dichiarato 
| Hi « rrmlerM conto dello «tato d'annuo 

ilell opinione pubblica frame'e» nei r-
guardi tirile decisioni di I ODiIra. 

fìjdio Mo>i* ha lra»niets(> oggi r 
commento «ull'accordo dei Sei. aff--
mando che «*so ba lo »cnpo di rti 
in Cermama una t>a<e. militare v i t i 
nenie an^loamencana. 

l.'emittente 40»ietira b* inoltre deli 
rato rhe la creazione di uno nato • 
de»rn occidentale è »tata progettata t 
la proiezione di intereoii stranieri, t i 
a dire intere".»! americani. 

« I l piano in questione — ha detto P • 
dio Mo>! i — si e concretato nartu-nl* • 

Ioga ro t tura . , ^ n c l e p r o ? F . m e o r c « « ennesima 
U n a not iz ia di n o t e v o l e r i l i e v o c u ; j i m a transazione . fra «ocia is'i 

è que l la g iunta da P a d o v a : 45 e democnstiam non v:cne e.-=cozltata 
bracc iant i di C o d e v i g o , il l o - e approvala. 1 m.niMn rimetterebbero 

i * J _ I T» r- » ;i .— , '.e loro dimissioni individuali a Robert 
c a l e s e g r e t a r i o de l P . C . e il s e - ; S c i f u M n , q u a > rimanegecrebb? 
gre tar io de l la C. d. L . e r a n o Stati ì comT-'amenie o quasi :l propno ris­
posti s o t t o p r o c e s s o i p e r o c c u - ,n:stero. 

. . . T-t.*.»--. i» i Sc.iutnan rimarrebbe qu nd: presi-
p a z i o n e di terre»-. E b b e n e , l o i d e n : e d c l conMzllo o non avrebbe 

noro ceffone. I democristiani s e m - j s t e s s o P u b b l i c o M i n i s t e r o h a c o n - ' „ : s o * n o d : nprescntaw dmanj , . i la 
brano imbarazzati e alla fine l 'on . j s ta ta to l ' insuss i s tenza d e l l e a e d i - a e r o b i c a P*' s e c c a r n e . in*e5J-
P A S T O R E — mentre i deputati de l - j s e . c h i e d e n d o il n o n l u o g o a p r o -
la sinistra urlano « F u o r i , fuori « —! c e d e r e . 
afferra per un 
trascina fuori 
scortato da sette uscieri L'espul- , . . . - . _ -. . ,„ , , ,„ ,„„_, , .„ „„„ = , 
«none di Tomba vienp «alutata d a d i ' s t e n d e n d o a n c h e a l s u d . D c o m - | S t n a r.unlon! tr.terpartito ecc.. Se sione ai ìornoa } i e n e saiuiaia aagu . „ „ # « - ; » J . H « r>„« 'scopperà '« crtsì. che succederà del 
applausi della sinistra P una r e l a - ( p a g n o B o s i . s e g r e t a r i o d e l l a C o n - j d l b £ { , l J O pj-ev . ;< ; .0 per venerdì sulla 
Uva calma torna nell'aula. ' f eder terra n a z i o n a l e , h a ieri prò-1 conferenza di LondraT 

I democrist iani Chieffi e Semera- ' s p e t t a t o la s i tuaz ione a l l 'on L a P i - L j Francia * infatti tenuta a dar* 
ro «e la prendono con Pastore a s - j , _ M # # « - . - - . t « _ i - , - • !„. .„»„ v - i >:I s u o a v v **° "J'e po'**»** firmatane 

T a , so t to segre tar io a l l a v o r o . N e l - d l -Londra non p:ù tardi del 19 z lu-

tura. 
Domsti; dunque l'assemblea dovreb­

be decidere 11 problema della laicità 
jn braccio Tomba e lo ! C o m e a b b i a m o a n n u n c i a t o i e r i . ; c h e , d ' o ! t r « d " * s c , t i m ^ ! ! , ( L r , a , £ 5 l " 
ori dall'aula sempre « . _ „ . _ . _ . • , „ , . : , . « . «, . . . „ n a d ! comm.s^one :i commissione 
•=ette uscieri L'esoul- ' * bracc iant i l e s i r a e- |dai cons:a:.o «=traord:nario dai m-.«s 

Gerendo che lui non ha dimostrato 
sol idarietà di gruppo. Udiamo d i ­
st intamente Pastore riprovare con 
v i v e parole la fra5e insultante del 

l 'occas ione i c o m p a r a i B o s i , G a ­
lasso e P ierucc i h a n n o fa t to pre ­
s e n t e a l l ' on . La P i r a il f e r m e n t o 

polvere la situazione di tanti pae- n o 

ha quel significato che voi sapete 
Mezzi che non si contentano di 
fare preso su l portafoglio, sugli 
interessi materiali e sul la paura, 
ma che si inseriscono subdolamente 

ti del Mezzogiorno che mancano 
de l l* opere necessarie anche a u n 
elementare v i v e r e civi le . Ma voi 
non r isolvete in questo modo la 
situazione del Mezzogiorno. E jo ^ 
cosi dicendo fingo di credere in ò e l l ^ cowienza dèzi i uomini 
questo momento che questa p o l i t i - b 

ca dei lavori pubblici si faccia sul ; L azione della Chiesa 
«•rio. Ma l'ironia è che di questi democristiani tumultuano e 
lavori pubblici non si ha la più G u l ] o p j ^ g u e fra i e interruzioni 
fugace traccia nel Mezzogiorno i j r ^ . p eostsntemente • ferito la 
d ' ì ì l 1 ^ ~ . T ^ T , » , . ™ ^ ^ ». 'parte più nobile della nastra u m a -

VOCE D A L CENTRO: « Cosa ha JJità_ £ o n q u e s t , m P 7 7 Ì 3 V e t e p o r ­
tato l o scompigl io nel le famigl ie . fatto Mole per la Calabria quando 

era Ministro? ». 
N A S I : « Case, strade e scuole ». 
Invece di andare in America fl 

Presidente del Consiglio perchè non 
v i e n e tuia volta nel Mezzogiorno 
d'Italia? Cosi vedrebbe che in tut­
ti i paesi del Mezzogiorno, grossi o 
piccoli , nessuno lavora perchè non 
vi è un solo lavoro pubblico in 
corso ». Qui l'oratore cita ad esem­
p i o il caso di S. Giovanni in Fio­
re , paese di 20.000 abitanti che non 
ha u n ospedale, non un ambula­
tòr io , M A « a dispensario.. . a. I d e -

Io stesso h o sentito dei sacerdoti 
dire alle donne che erano in chie ­
sa: Voi dovete costringere i vostri 
mariti a piegarsi alla necessità™» 

SEMERARO: - F u o r i i n o m i - -
N A S I : - I n tutte le parrocchie™» 
AMENDOLA: - Avete impedito di 

ascoltare la verità...». 
GULLO: - I sacerdoti sono flnan-

co andati nel le chiese a consigliare 
alle loro fedeli lo sciopero nottur­
no se i loro mariti non si assog-
eettavann a votare per la D e m o ­
crazia Cristiana. Voi sapete bene 

H PATENTE — « Quando ti Si/. 5«-
rtfat e f *uoi amici durante i nrgo-
z.afi per il rimpallo dtl Gabinetto. 
r%prfrro un forte desiderio di avere 
per loro importanti posti economici nel 
Coturno, io Badai molto incontro ai 
foro desideri. * il mio Psrliio fu d'ac­
cordo. Infatti ci rendevamo conio cho 
il lavoro del nuovo Governo anrebbe 
portato maggiori fratti ricevendo mag­
giore apporto dalla tnione toctahtta 
delle classi lavoratrici italiane. 

I social isti democratici ebbero un 
r-acu» successo alle elezioni, per {pian­
to il risultato dei loro storti in ter­
mini di seggi non fu così buono Quan­
to avrebbero meritato. Ma ci ' sono 
motivi di sperare che essi riusciranno 
ora ad attrarre nuove larghe masse di 
lavoratori >. Cosi ha detto De Caspcrt 
al corrispondente romano del < Dailf 
Herald ». 

Saragat e fl tao partilo hanno tn 
questo modo la valente di « teiione 
socialista dello classi lavoratrici ita­
liane ». Lm carica ufficiale è affidata 
da De Gasperi e quindi più giusta­
mente dovrebbe dirti * tenone demo­
cristiana ». o « vatieana ». o « gover­
nativa ». con quel che tega». 

1 •© 
PRIMO ESEMPIO — Il mandato del 

€ sig. 5 ara taf e dei tuoi amici » * sem­
plice. Illustriamolo con un esempio re­
cente. 1 braccianti, i minatori, sten­
dono tn sciopero por conquistare BTO-
ciu rivenéicnionl di caratteri tinta-

CONTROPIEDE 
libere elezioni in Qreria. è stata ap­
provata * di stretta misura > con fi poti 
fanetrevolt, 4 contrari e 5 »»/enati. 

Che bel socialismo è questo! Il tig. 
Saratal e i suoi amici prestano man 
forte in, Italia ai manganellatnri demo­
cristiani; altri ' « amici » a Vienna 
sorreggono i mitra del fucitatorr Ttal-
dans. Socialismo ufficiale governati­
vo. voluto e proemiato dal piano di 
riro'truitone capitalista europea del 
generale americano Marshall. 

cale. Il governo democristiano spara. 
arresta e manganella i lavoratori. Su­
bito € il stg. Saragat e i suoi amici » 
scrivono: « fedeli all'arma dello scio­
pero e pronti sempre ad ogni lotta 
per elevare * tutelare i lavoratori, all' 
ondate dl scioperi a scopo agitatorio 
rispondiamo no ». 

Ecco fatto Jion rimane più che da 
citare questo testo de « i"/ menila » 
sul « Popolo » « co»! si e dato uttt. 
cialmente la parola alle e c/assi Iatt­
rattici italiane ». Questo e il crumi­
raggio. 

o 
SECONDO ESEMPIO - Ma ci an­

che un'altra forma di crumiraggio, piò 
raffinata. Illustriamola, anche questa. 
con un esempio recente. Il sig. Sara 
tal ed i suoi amici si recano alla Con-
ferenta internationale dei socialcru-
miri a Vienna, dove ti propongono 
una tnoilon» di condanna per le nuo­
ve den*ocratie popolari che ti cuoia­
no verso lì socialismo. Pei tono fieri e 
felici di annunciare che una mortone 
all'acqua di rosa, nella quale ti chie­
da timidamentf che siano effettuata rivolta proprio m lui. 

NO — Però alle elerwni sindacati 
italiane, quando votano i veri lavora­
tori, ti sig. Saratat e i tuoi amici non 
beccano un voto. Gli operai, gli im­
piegali, i mettadn, i braccianti dicono 
loro no. 

On. De Gasperi. dove tono i suoi 
« buoni motivi di sperare che essi nu­
triranno ora ad attrarrà nuove lar­
ghe mate di laooratorist 

PROPRIO A LUI — L'on. Semerano 
t ttato 24 ore tranquillo perchè — per 
un errore tipografico — tml nostro gior­
nale era apparta diretta a Un/tasca 
— e non invece a lui (come era ef­
fettivamente) — rmterrurionm di Pafet-
ta « Mostraci la tessera fascista >. 

Ci spiace oggi di togliere alTon. Se­
merano la tua bella tranquilità a ri­
cordare che la frase di Paletta era 

ano. Oggi intanto B.dault. alla Com­
missione per «;*. afian esteri, si è 
salvato «oltanto per un voto d: mag­
gioranza. Un ord.ne del giorno fa­
vorevole. con riserva, azh accordi di 
Londra è passato con 21 voti contro 
20 contrari e tre astensioni. 

Il Qua! d'Orsay sembra decito a 
non inviare nessuna nota ufficiale r.è 
a Londra né a Wa«htigton. L'asstm-
b:ea approverebbe un ordine de", z.or­
no che funcerebbe da appello ai 
« sei • affinchè riconsiderino le deci­
sioni dì Londra e le rivedano m sen­
so più favorevole alla Francia. 

Stadera De Gaulle ha dichiarato: 
• la Francia è sull'orlo dell'abisso: i 
nuovi negoziati con le potenze parte­
cipanti alla Conferenza di Londra de­
vono essere aperti al più presto. Ri­
peto semplicemente. In questa Rrave 
occasione, che sono pronto a prender 
parte direttamente alle responsabilità 
necessarie, quando mi saranno assicu­
rati 1 mezzi per assumerle *. Dopo 
queste dichiarazioni di De Gaulle. è 
evidente che gli accordi dl Ixandra 
non verranno approvati che per quat. 
tro o cinque voti. 

LUIGI CAVALLO 

Profughi anticomunisti 
arruolati dagli S. U. 

WASHINGTON. 9. — Il Senato 
americano ha approvato ieri un di­
segno di legge che autorizza 11 re­
clutamento nell'esercito americano di 
25.000 mercenari tedeschi - antlcomu-
nuui » e dl «lire perjone lecite nel 
campi profughi. 

L'obbiettivo a cui mira questo 

mieta la di profughi po.acchi. ceco-1 n„ VTrn,ìfrdn tanta cura». 
- ovacchi ed a t r i , di fede anticoT.ti-; R,tr,,,n,Jo | a ,f.Tor*vMt r'anoa» drl-
nista. 1 qua.i sono ansiosi di servire h , Manir.» franche all'accordo a M-I. 
n e esercito americano. . , Had o Mo*ra ha d chiamo che in e<'o 

Per ovviare a! disgusto che .a 5 u s | n m «i n^ftTur» « n^pp'ir»- una parola «ni. 
proposta suscita ne. pubb ico e per.!< -ninrif eh» ì^ d'Icparionr franmc ha 
nascondere j : vero fine della sua lez- rhifto •n<Mt»nt»mem< Ou"to fallo con-
Se. lì senatore Lodge ha voluto ra«-'frrma che la franca ba prnaiwntr ra 
sicurare i' Congresso affermando che 
qurste nuove reclute non sa-snno co­
stituite in • Lesione strame;^ 

P telato, abbandonando au<H? richt^ie 
thr la «tampa franrfr cocid^ra a**o-
lntamrntr md'«p»n«ar>i|i ». 

DOPO LÌS MESE Dl GEERRA SAKGblbOSA 

Domani alle 8 ha inizio 
la tregua in Palestina 
Arabi ed ebrei acrellano la proposla di Bernadolle 

TEL AVIV. 9 — 11 conte Folke 
Bernadette ha annunciato di ater 
rcevuto da arabi ed ebrei risposta 
affermativa per la SUA proposta di 
una tregua di quattro settimane. 
che <Jo\rà iniziarsi venerdì alle ore 
otto (ora ttailana). A ta'e data « 
alla stessa ora sarà dato l'ordine di 
cessare II fuoco. 

Nei l'accettare le proposte di tre­
gua — riferisce l'agenzia Reuter — 
li ministro degli esteri di Israele 
Shertok ba osservato che Israe'e 
considera l'attuale interpretazione 
dell'accordo suirimmlgraztone ebrai­
ca < come una deviazione «lai testo 
originale della decisione, e che spera 
che Bemadotte far* il possibile per 
eliminare questa deviazione » 

Il conte Bemadotte ha scelto f i s o . 
la di Rodi come sede di una con­
ferenza della pace ctie: egli conta 
di convocare allo SCODO dl arrivare. 
durante il periodo della tregua, ad 
una soluzione definitiva 

Dell'avvenuto raggiungimento del­
la tregua è stata data comunicazione 
a Trygve Lle. 

A quanto si apprende a Londra. 
molte illazioni si fanno già su quel­
le che potrebbero essere le basi per 
un accordo definitivo fra arabi ed 
ebrei. A Londra s i met te in rilievo 
come Abdullah aspiri a diventare il 
capo di quella partt della Palestina 
che è s tata assegnata agii arabi dal 
progetto di spartizione dell'ON.U. 

\ questa soluz:one non si opporreh-
r*ro tanto gh ebrei, ma. p;uttosV>, 
re Faruk d'Egitto. 1 cut rapporti con 
Abdu:ìhh non » O M stati mai troppa 
cordiali, nonché la Siria e 11 Libano, 
rhe 11 re di Tran^sjiord&nla vorrebbe 
inserire nel .tuo famoso sistema del­
la Grande Siria . Una soluzione cfirs 
ponesse Abdullah a capo della Pa­
lestina araba sarebbe vista volentieri 
Sai Forelgn Office. 

Bevin rifiuta un'inchiesta 
sul rapimento di Tassoiev 
LONDRA. 9. — II ministro br i 'an-

n.co Bev in si è oggi rifiutato di o r ­
dinare una inchiesta sui caso de i 
colonnel lo soviet ico J. D. Tassoiev, 
che. come è noto, fu rapito in G e r ­
mania dai servizio segreto inglese, 
trasportato a Londra, sottoposto a 
torture e successivamente restituito 
alle autorità sovie*iche, essendosi r i ­
fiutato di tradire il suo paese. 

Bevin non ha saputo far altro eh? 
definire ~ non vere ». le dichiarazicni 
del lo stesso Tassoiev, riportate d a l ­
l'agenzia sovietica Ta**, sui m a l -
trat'amenti che egli ebbe a subire 
ad opera dei suoi rapitori, in un a p ­
partamento londinese affittar* dal 
famigerato MI 5, l 'OVRA inglese- . 
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. AVETE VISITATO LA MOSTRA CAMPIONARIA ? 

I romani non conoscono! 
i segreti della loro città 
L'attività industriale e artigiana che sì svolge a 
Roma fa onore all'Italia ma è ignorata dai più 

f corrente U d e t t o che i romani 
non conOsojno Roma. Non so se U 
d e t t o corrisponda a verità per q u a n ­
to riguarda i tesori artistici ed ar­
cheologici che Roma racchiude, ma 
di c e r t o è nel vero quando sì rife­
risce alle attività industr ia l i de i ia 
c ' t tà . La oonferma la SÌ ha visitan­
do la 11 Mostra Campionaria di 
Piazza Clodia. 

« Sono romano di Roma, ma che 
a Roma si costruissero motori io 

• so solo ora >. Questa è la frase cor­
rente che capita di ascoltare 

La Mostra Campionaria sfata la 
leggenda che la nostra sia una c 'ttd 

• capace solo di prosciugare le tasche 
dei contribuenti italiani; e che i 
romani siano solo notant i del buon 
mangiare e del dolce riposo. I 

La serie di stands dimostra quan­
to numerose sinno le aziende pie-
atie * m e d i e , industriali e commer­
ciali e quanto grandi siano l e ca-

- T>icità inventive « tecniche degli 
artigiani e delle maestranze ro. 
mane. 

S « un giudizio deve esprimersi 
esso può contenersi in una sola pa­
rola: modestia. Noi romani non sia­
mo forse cosi «moderni » c o m e al­
trove, • c i ripugna usare il po­
tente strumento della r e c l a m e per 
meglio valorizzare la industriosità 
fattiva della nostra città. 

Industrie alimentari, mctalmecca-
n t c h e , chimiche, del cuoio, tessili, 

• dell'arredamento, del vetro; mecca-
- n 'ea / ine , d i p r e c i s i o n e , produzione 

di macchine utensili, di macchinari 
• pesanti stradali; industria della mo-
' da. farmaceutica, tipografica — que­

sto ci dice la Mostra essere il volto 
operoso della capitale. 

Abbiamo chiesto agli espositori 
• q u a l i prospettive hanno per te a-

z tende e la risposta è stata unica: 
t Tiriamo avanti tra enormi diffi­
coltà, perchè troviamo incompren­
sioni ed ostacoli proprio là dove 
non (Vivremmo trovarne ». E c{ h a n ­
n o parlato del credito che difetta, 
dell'alto costo del denaro, delle im­
poste che gravano pesantemente 
specie sulle piccole aziende. 

L'incomprensione arriva sino al 
punto che il Comune di Roma, non 
solo non ha favorito gli organizza. 

tor, per tutte quelle cose, sia pur 
piccole, che contribuiscono però a 
creare un'atmosfera di collaborazio­
ne e fiducia tra i produttori ed am­
ministrazione. ma addirittura esige 
un c o n t r i b u t o p e r « o c c u p a z i o n e d i 
s u o l o ». Altrove le amministrazioni 
c o m u n a l i agevolano in ogni modo 
gli organizzatori d j Mostre o di 
Fiere: a Roma invece la grettezza 
impera sovrana, 

A b b i a m o notato l'assenza dì alcu-
nt delle p i ù i m p o r t a n t i aziende ro­
mane: MATER. FATME, Fiorenti-
ni. Mila, Viscosa, Istituto Sierote­
rapico, OMI, Feram, Chimica A-
nicne, Sforazzini, Stabilimento di 
precisione ed altre. Forse per que­
sti industriali è troppo « u m i l e » 
Ancora la Mostra? Contribuiscano 
allora ad elevarne il tono colla­
borando a far conoscere alla citta­
dinanza anche l ' a t t i v i tà delle tgran-
di* aziende; che forse preferiscono 
essere citate sulta stampa solo per 

• le agitazioni operaie che esse sono 
capaci di far scoppiare Ogni tanto: 
con l ' o b b i e t t i v o di fare i propri af­
fari personali — come è accaduto 
per i famosi Manzolini e Di Scanno. 

La risposta a q u e s t i « prandi » l'ha 
data la cooperatila della Mandol i ­
n i . la quale ha allestito uno stand, 
o v e dà prova della sua capacità pro­
duttiva e della perizia dei soc i . 

Noi siamo certi che la Mostra si 
affermerà sempre più perchè ha una 

' funzione d-i svolgere: que l la d i far 
conoscere Roma ai romani e di c o n ­
v i n c e r t i delle possibilità di svilup­
po — e q u i n d i d» lavoro — che vi 

• sono qualora Comune Governi- e 
industriali starvi fatti interessare 
alla situazione penosa in cui ver­
sano piccole e medie aziende a cau­
sa di una politica creditizia disa­

strosa. della mancata applicazione 
della legge speciale per l'industria-
lizzazwne di Roma, della politica 
commerciti e favorevole solo ai grup­
pi monopolistici settentrionali | 

II Fronte Democratico Popolare \ 
visiterà ancora la Mastra, insieme 
al Gruppo Consiliare del Blocco dei. 
Popolo, per sii ingerì- sempre p i ù ] 
i legami con j produttori di Roma [ 
e del Lazio, raccogliere le loro ri- j 
chieste ed essere parte diligente 
nella difesa degli interessi dell'eco-' 
uomia regionale. 

M A R I O R R A M i A M 

La co iiiiiiciiiora/joiic di Matteotti! 
i 

Questa sera alle ore 18.30 avrà luogo ali 
Lungotevere Arnaldo da Brescia la commemo­
razione di Giacomo Mutteotfi, nel ventiquat­
tresimo anniversario della sua morte, avvenuta 
per mano delle squadre fasciste. 

Sotto la presidenza dell'ori. ORESTE L1Z-
ZAI3#f, p renderanno la paiola il Vice Presi-

Doputati EERDI-
l'on. R E G G E R Ò 

dente della Camera dei 
N A N D O TARGETTT e 
GRIECO. 

Ee Sezioni del Par t i to Comunista Italiano 
sono invitate a intervenire con le loro ban­
diere abbrunate . 

D0M1ZLAFF PARLA DEL MASSACRO ALLE ARDEATINE 

"Sparai sulle vittime inginocchiate 
col capo chino contro il muro „ 
La "commiserazione,, dell'Imputato provoca lo sdegno del 
pubblico - Una vedova espulsa dall'aula - Le contestazioni 
Caldo opprimente » qualche viva­

ce incidente nell'aula: queste le ca­
ratteristiche dell'udienza di ieri al 
processo Kappler. Non appena aperta 
la seduta, 11 Presidente rivolge an­
cora alcune domande al principale 
imputato, e subito dopo Interviene 
la difesa per chiarire l'esatta posi-
zinne del reggimento « Bozen » In se­
no all'organizzazione mjKtaie tedesca. 

Sebbene cerchi di evitare una ri­
sposta diretta, in seguito alle insi­
stenze del Presidente. I*ex colonnello 
è costretto ad ammettere che essen­
do il reggimento ancora in fase di 

/ ThS'llMOM DELLA 1RAGEDIA Dì VIA VE'ILLOMA RACCONTANO 

Dietro la porla dell'interno 32 mi urlo 
" l i m o ! Sono in un Ingo di sangue!., 

Un commerciante di Catania uccide a coltellate l'amante dello IJ Sceriffo rr e si 
suicida - Grazia Greco bellezza sensuale - Vano intervento dei carabinieri 

La fol le pass ione di un s ic i l iano per 
una d o n n i n a di faci l i c o s t u m i ha ieri 
p r o v o c a t o una d u p l i c e s a n g u i n o s a tra­
ged ia c h e ha d e s t a t o profonda i m ­
pres s ione nel popo lare quar t i ere di 
San Giovann i . N e l l o s tabi le di v ia 
V e t u l o n i a 73 il c o m m e r c i a n t e s ic i l ia ­
n o G i o v a n n i B o n a c c o r s i di C a r m e l o 
di anni 43. ha infatt i ucc i so a c o l t e l ­
la te la t r e n t a d u e n n e Grazia G r e c o da 
Napol i , e x artista di var ie tà e a t tua l ­
m e n t e g e n e r i c a pres so la Sca lerà 
F i lm. 

Il fur ioso o m i c i d a , pur di sot trars i 
a l l 'arresto , ha prefer i to suic idars i lan­
c i a n d o s i da u n finestra del s e t t i m o 
p i a n o . 

Verso le 10 1 v i c i n i di casa de l la 
ba l l er ina u d i v a n o grida a l t i s s ime e l a . 
m e n t i s traziant i proven ient i da l l 'abi ­
taz ione de l la G r e c o ; v i v a m e n t e a l lar­
mati gli inqui l ini d e l l o s tab i l e t e l e ­
f o n a v a n o alla v i c i n a s t a z i o n e de i Ca­
rabinieri di San G i o v a n n i i n f o r m a n d o 

i mi l i t i de l la s t rana s i t u a z i o n e v e n u ­
tasi a c r e a r e . 

Fra t tanto i l a m e n t i si f a c e v a n o s e m ­
pre più fiochi e g i u n g e v a n o a l le o r e c ­
ch ie degl i i n q u i l i n i , in trepida a t tesa 
sul p i a n e r o t t o l o d e l l e sca le a t tenuat i 
da rumor i i n d i s t i n t i . A d un tratto un 
urlo s p a v e n t o s o r o m p e v a l'aria s e ­
g u i t o da l la v o c e i m p l o r a n t e de l la bal ­
ler ina: « A i u t o , a i u t o ! Mi trovo in Un 
lago di s a n g u e ! ». 

P o c o d o p o g i u n g e v a n o i c a r a b i n i e r i 
c h e c o m i n c i a v a n o a t e m p e s t a r e la 
porta d e l l ' a b i t a z i o n e del la G r e c o di 
colpi fur ios i n e l t e n t a t i v o di forzarla 
e p e n e t r a r e n e l l ' a p p a r t a m e n t o q u a n d o 
la v o c e tranqui l la di u n u o m o si l e ­
v a v a a d i r e : • P i a n o , non è s u c c e s s o 
nu l la . A s p e t t a t e c h e m l v e s t a e poi vi 
aprirò •>. P a s s a r o n o dei lunghi m i n u t i 
di a t t e s a m a la por ta r imase o s t i n a ­
t a m e n t e c h i u s a . I Carabin ier i r i c o ­
m i n c i a r o n o a l lora a d a t taccare con 
v igorose s p a l l a t e la porta . 

RESPONSABILE 1)1 ESTORSIONE CONTINUATA 

Un noto industriale arrestato 
nella "hall» del Grand Hotel 

Carabinieri della Stazione l'arioli han­
no, ieri, tratto in arresto nella < ball > 
del Grand Hotel l'industriale Leonardo 
De Lorenzi, nato 59 anni fa a Caglia-
rini, in provincia di Treviso, e resi­
dente a Roma in via t'adirilo 19. Il De 
Lorenzi è responsabili: di estorsione con­
tinuata ai danni ilei cuiuuirrcianie ret­
tore Rosoni domiciliato a Verona in via 
O n o r a n d e "•• 

I diir uomini, molto amici un tempo, 
erano «tati separati <ia un colpo manci­
no effettuato dal Bogoni. il quale era 
riuscito ad acquistare ' {sottraendoli al 
Cagliarmi) presso il Comando Francese 
residuati di zjuerra. Da questo affare il 
Bogoni aveva inca-sato una somma ag-
gir.intCM sin 400 milioni. 

Da quell'epoca l'industriale, minac­
ciando di denunziarlo come profittatore 
di gurrra cominriò a ricattare il suo vec-

rhio amico chiedendo vari milioni di 
compendo. 

Ieri, infatti, alle ore 12 nell'atrio drl 
Gran Hotel il Pogoni avrebbe do» uto 
consegnare ben cinque milioni al ano 
esoso ricattatore, ma i carabinieri dcll.i 
«fazione Parioli. telefonicamente avverti­
ti dellYstor«ionr prendevano aileguittc 
misura e traevano in arresto il De Lo­
renzi. 

100.000 bambini romani 
figli di disoccupati intristiscono nell'indi­
genza che mina la loro salute fìsica e morale. 

La Costituzione repubblicana (artt. 31. 
32 e 38) prevede e garantisce l'assistenza 
ai bisognosi. 

Che cosa aspetta il Governo 
a stanziare i fondi per le colonie ai figli 

dei senza lavoro? 

La celebrazione del '48 
stamane in Campidoglio 

Stamane alle 11 avrà luogo nella 
Sala Consigliare del Campidoglio la 
solenne celebrazione del centenario 
del 1848 in occasione del glorioso 
combatt imento delle truppe romane 
sotto le mura di Vicenza in cui 
cadde Natale Del Grande. Parlerà 
roti. Cingolani. 

Saranno presenti oltre all'ori. De 
i Oasperi. i presidenti del Senato e 
I della Camera. 1 senatori e i deputati 
j della circoscrizione di Roma. 
! La storica celebrazione avrà il suo 
; e pendant » a Vicenza, dove verrà 
; commemorato il sacrificio di Del 
j Grande e dei volontari romani che 
j caddero in quel la città, a Porta P.i-
I dova, lottando contro l'austriaco 
i Rartetzky. 

Uno speciale concerto di musiche 
• già largamente popolari nel nostro 
'• Risorgimento dovrà poi tenersi (la 
data è ancora da fissare) nel cor-

•tì ie della Sapienza. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
Hi a a a i l i t i frate l i raitrcilaii. L. R. ?.. 

ritintati i i siaatarit. i i »rjesti l i u t a i d> 
streitaaiciaa. h m r i It afltrtt alla Ridat i l i 
<t - I C t à - . 

• • • 
II taaaapt M. A. eiitdt «trtatimiciaa ìtr 

u t ftlia «i 16 a n i aSttta fa ti itrctli i i 

La sifitriaa Milita Melilla. «ire:!i de! ««-
»!r> « o x ^ i i s o d: latnn» M:rk*>. e: e :?r' 
s a . l i : j a i : r i»«a :» ma ii dnit. Vl 'rai i» 

) P e Rar i r : . Anj-jr; v;v;s«.ai. 

I.a gran fol la di cur ios i , c h e si era 
i n t a n t o racco l ta ne l la v ia V e t u l o n i a , 
at t irata da l le s t r a n e urla e da l l 'arr ivo 
d e l l e j e e p de l la Pol iz ia a s s i s t e v a n e l ­
lo s t e s so m o m e n t o a d una s c e n a rac­
c a p r i c c i a n t e . 

Da una finestra del s e t t i m o p l a n o , 
un u o m o c o m p l e t a m e n t e n u d o sa l iva 
r i s o l u t a m e n t e su l d a v a n z a l e e, d o p o 
a v e r e s i t a t o un a t t i m o a g u a r d a r e 
ne l l ' in t erno de l la s tanza , s i p r e c i p i ­
tava nel v u o t o . 

I c a r a b i n i e r i i n t a n t o era r iusc i t i ad 
a b b a t t e r e la porta e d a p e n e t r a r e n e l 
graz ioso a p p a r t a m e n t o del la ba l l er i ­
n a o v e li a t t e n d e v a una m a c a b r a e 
terr i f icante s o r p r e s a . Guidat i da n u ­
m e r o s e i m p r o n t e di m a n o i n s a n g u i n a ­
ta c h e s p i c c a v a n o s in i s tre sui mur i 
del corr ido io , i mi l i t i G i u n g e v a n o in 
u n a p icco la c a m e r a m a t r i m o n i a l e i n 
s ta to di s r a n d e d i sord ine . Un para­
l u m e rotto e d una sedia r o v e s c i a t a 
i n d i c a v a n o c h i a r a m e n t e c h e n e l l a 
s tanza era a v v e n u t a una lotta fur io ­
sa . Ai piedi de i l e t to , coti n u m e r o s e 
f e r i t e di c o l t e l l o alle spa l l e , g i a c e v a 
i m m e r s a n e l p r o p r i o s a n g u e la G r e ­
c o . In f o n d o a l la s tanza il t e l e f o n o 
m a c c h i a t o di s a n g u e e c o n il filo 
s t r a p p a t o ; 

G i u n g e v a n o i n t a n t o il P r o c u r a t o r e 
de l la R e p u b b l i c a dot t . I lari , un m e ­
d i c o l e g a l e e vari funz ionar i del ia Mo­
b i l e e d e l c o m m i s s a r i a t o di P'. ' S . 
A p p i o , c h e i n i z i a v a n o i m m e d i a t a m e n ­
te l e i n d a g i n i . 

Si ppteva cosi s tab i l i r e c h e la d o n ­
na . e x a m a n t e del famigera to c r i m i ­
n a l e fasc i s ta G i u l i o De A n g e l i s . il 
t r i s t i s s imo n o t o « sceriffo » della b a n -
ba Bardi l 'o l iast i :tn era di p r o f e s ­
s i o n e ba l l er ina di var ie tà . Essa, m a l ­
g r a d o le a p p a s s i o n a t e l e t t ere c h e il 

Il e r e s s o c a s a m e n t o p o p o l a r e d ì 
V . V e t u l o n i a 73 o v e s ì è s v o l t a 

d u p l i c e s a n g u i n o s a t r a g e d i a . 

I l c o m m e r c i a n t e s i c i l i a n o d i 43 
a n n i G i o v a n n i B o n a c c o r s i l ' a s s a s ­

s i n o - s u i c i d a . 

D e A n g e l i s le s c r i v e v a dal c a r c e r e di 
P r o c l d a o v e sta s c o n t a n d o i suoi d e ­
litti (ne l l 'u l t ima il c r i m i n a l e l e a v e v a 
m a n i f e s t a t o il s u o d e s i d e r i o di s p o ­
sar la ) , , s o l e v a p a s s a r e da una a v ­
v e n t u r a al l 'altra. 

La dorfna. Infatt i , b e n c h é non e c ­
c e s s i v a m e n t e i n t e r e s s a n t e *ra dota ta 
di una calda e s e n s u a l e be l lezza c h e 
u n i t a a! suo raffinato b u o n g u s t o n e ! 
v e s t i r e f a c e v a — c o m e s i suo" d i ­
re — co lpo . 

Da pochi srioini la G r e c o a v e v a co ­
n o s c i u t o il B o n a c c o r s i . c h e in- S ic i l ia 
a v e v a m o g l i e e figli e d era v e n u t o a 
R o m a per c o m m e r c i a r e in gener i di 
borsa n e r a . La d o n n a a c c e t t a t a la 
sua cor te , ne era d i v e n t a t a b e n p r e ­
s to l ' a m a n t e . 

In ques t i u l t imi g iorni e s sa a v e v a 
p e r ò m a n i f e s t a t o ad a l c u n e a m i c h e il 
s u o d e s i d e r i o di l iberars i de f in i t iva ­
m e n t e del B o n a c c o r s i u o m o da lei 
c lass i f icato « t i rch io e b u r i n o ». 

a d d e s t r a m e n t o per io s v o l g i m e n t o de l ­
le s u e m a n s i o n i dj pol iz ia , d o v e v a 
es sere cons iderato . In def in i t iva , un 
reparto de l l ' e serc i to . 

La difesa c h i e d e a n c h e s e v i g i ­
rono Interventi da parte d i p o t e n z e 
s t ran iere « n e u t r a l i per far r i tarda­
re l ' e secuz ione del ia rappresag l ia , ma 
K a p p l e r lo e s c l u d e ne l la m a n i e r a più 
asso lu ta , d a t o c h e n e s s u n e n e s a p e v a 
n i e n t e . I n t e r r o g a t o Infine da l P r e s i ­
d e n t e se fosse a conoscenza del la fu ­
c i laz ione d i 9 persone a v v e n u t a a 
P o n t e M a m m o l o dopo i! 2-4 m a r z o . 
Kapp ler afTerma che l! s u o reparto 
ha s e m p r e Ignorato, 'a cosa . 

Il May or Domizlaff 
Viene qu indi c h i a m a t o a d e p o n e 

il m a g g i o r e Borante DomlzlafT. Il 
q u a l e — s e c o n d o le s u e asserz ion i 
— c o m a n d a v a 11 III ufficio de l r e ­
par to di Kappler . que l lo a d d e t t o , 
c ioè al contro l lo «ps ico log ico » de l la 
popo laz ione . Conferma c h e so lo n o ­
t iz ie v a g h e e Inesat te c i rco larono 'n 
c i t tà su l l 'a t tacco d i Via Rasel la e c h e 
n e s s u n o , c o m p r e s o lui s tesso , s e p p e 
a l c u n c h é d' e s a t t o pr ima de l c o m u ­
n i c a t o ufficiale. 

Il t es te v i e n e p iù v o l t e InterTotto 
dal pubb l i co , s p e c i e q u a n d o c e r e e di 
c o m m u o v e r e e d i c o m m u o v e r s i , par­
l a n d o de l la tragedia de l s u o p a e s e 
e de l la sua f a m i g l i a : n é è m a n c a t o 
il p a n e g i r i c o d e ! s u o s u p e r i o r e K a p ­
pler , il Quale s t a v a con t a n t o d i o -
r e c c h l e aper te e s o v e n t e è i n t e r v e ­
n u t o per rett i f icare q u a l c h e Inesat ­
tezza formale c o m m e s s a da l l ' ln terpre 
t e ne i tradurre . 

Il DomlzlafT d i c e que l lo c h e v u o l e 
que l c h e n o n v u o l d ire — ;1 p i ù — 
afTerma dj n o n ricordarlo . Malgra 
do c iò . Il P r e s i d e n t e r iesce a tirar 
fuori la r i cos truz ione d e l m a s s a c r o . 

Lacrime di coccodrillo 
« T u t t i f u m m o costret t i a sparare 

— d i c e l ' Imputato — p e r c h è K a p p l e r 
d i s s e c h i a r a m e n t e c h e a v e v a m o u n a 
so la a l t e r n a t i v a : o sparare o e s s e r e 
sparat i ». Io d o v e t t i sparare d u e v o l ­
te . perchè , e s s e n d o s i r i f iutato la pr i ­
m a vo l ta II ten . W a y t i n , tu t t i no i 
Ufficiali d o v e m m o r i p e t e r e l 'opera­
z i o n e . L e v i t t i m e , c h e g i u n g e v a n o a 
gTuppl di c i n q u e , v e n i v a n o f a t t e i n ­
g i n o c c h i a r e c o n i l v i s o c o n t r o 11 m u ­
ro. In m o d o c h e c h i n a s s e r o 11 capo . 
Spara i dal basso In al to , a l ta fioca 
luce di una fiaccola c h e era m a n ­
t e n u t a da u n s o l d a t o a l l e m i e s p a l ­
le . A n c h e a l l e m i e s p a l l e c'era u n 
ufficiale c h e ord inava II fuoco . Spara i 
c o n u n a masch ine -p f s to l e . 

« Ero un s o l d a t o — t e r m i n a D o m l z ­
lafT — e d o v e t t i a d e m p i e r e al m i o d o ­
v e r e . C a p i v o c h e era una c r u d e l t à , 
ma c o m e ufficiale de l l e S S d o v e v o 
escjrulre. A m o m o l t o l 'Italia e p r o v o 
mol ta pena per le f a m i g l i e del . . . ». A 
q u e s t o p u n t o il p u b b l i c o Insorge I n ­
t e r r o m p e n d o li p i a n t o di c o c c o d r i l l o 
de l l ' imputa to . Il P r e s i d e n t e r e d a r g u i ­
s c e l e v e d o v e de l fuc i lat i , e s p e l l e n ­
d o n e una dal l 'aula e r i t i rando le 11 
p e r m e s s o per l e pros s ime u * c n z e . 
p e r c h e si era p e r m e s s a d i far n o t a r e 
c h e non p o t e v a to l lerare g l ' in su l t i 
de l l 'assass ino . 

Domizlaff può cosi t e r m i n a r e il s u o 
p i a n t o greco . D o p o di c h e . a l le 20.30 
l 'udienza v i p n e tolta e r i n v i a t a « d o g -
pi a l l e 17. Fra p o c h e ore . q u i n d i P e r ­
tanto non Ci s e m b r a s u p e r f l u o s u g -
gei i e al T r i b u n a l e a l c u n e c o n t e s t a ­
z ion i . c h e pur e s s e n d o m o l t o a t t e s e . 
a l m e n o finora non sono s o r t i t e nel 
corso d e l l e u d i e n z e passate . 

S a r e b b e Interessante sapere , por 
e s e m p i o , s e le e s e c u z i o n i s o n o s t a t e 
e f fe t tuate con le « m a s c h l n e - p l s t o l c » 
• v. DomlzlafT) o c o n i m i t r a Ital iani 

Al 

(v . Kapp ler ) . F i s sa to q u e s t o p u n t o , 
p o t r e b b e e s sere fissato a n c h e l 'a l tro: 
i 4 e p iù colpi r i n v e n u t i s u l l e n u c h e 
di a l c u n e v i t t i m e , d o v u t i — s e c o n d o 
Kappler — al c a t t i v o f u n z i o n a m e n t o 
del s u o m i t r a . 

S a r e b b e Interessante s a p e r e a n c h e 
se vi fu la poss ib i l i tà c h e q u a l c h e 
v i t t i m a non d e c e d e s s e s u b i t o por il 
c o l p o del la p i s to la , ma che mor i s se 
In s e g u i t o a oatisa del l 'asf iss ia. Ciò è 
probabi le , da to c h e , m a n c a n d o il m o ­
d i c o p e r l e c o n s t a t a z i o n i , e d e s s e n d o 
la v i s ib i l i t à m o l t o scarsa , g l ' Imputat i 
n o n h a n n o s a p u t o dare a l c u n a c o n ­
ferma In m e i Ito I 

S a r e b b e ancora In tere s sante sapere 
q u a n d o il t r ibuna le sj d e c i d e r à s» 
c h i e d e r e alla s taz ione rad io fon ica di 
Roma copia de l la t r a s m i s s i o n e c h e sa­
rebbe s ta ta e f fe t tuata la sera de l 2.1 
m a r z o s u . l ' o r m a i f a m o s o a p p e - o ai 
gappis t i , c h e tutt i d i c o n o di a v e r sa­
p u t o da terzi , ma c h e n e s s u n o ha 
d e t t o di aver s e n t i t o con le p r o p r i e 
orecch ie . 

La r icerea , è o v v i o , s a t e b b e vr.na 
p e r c h è n o n a v v e n n e mal . Ma allora 
s a r e b b e a n c h e ora di s m e t t e r l a con 
ques ta favola e s t roncare o e n l t e n t a ­
t i v o . c h e !* t l p e t e dj g i o r n o | n g ior ­
no . d! ge t tare fango sul g a p p i s t i , for­
n e n d o In tal m o d o titoli v i s tos i al la 
s tampa in teres sa ta . 

Poligrafico 
si smobilita? 
Un t o s t o p i a n o rìt smobilitazione 

drl Poligrafico si va da qualche tem­
po sileiuwsitmcntc attuando. 

Alcuni tra i piti c n p a e i t e c n i c i « 
specialisti d i Questo ch'à uno dei 
massimi istituti grafici europei, ab­
bandonano il loro lavoro per recarsi 
nell'America del Sud. dove, a quanto 
sembra, si stanno già impiantando 
alruni importantissimi stabilimenti 
tipografici. 

Bozzettisti, incisori, calcografi, gal-
lanisti, fotamctsori sono già partiti 
per l'Argentina, con contratti per 
stiprndi varianti dalle due alle tre-
centomila lire al mese. 

La cosa e assai grave in quanto 
le categorie predette lostituisnonn 
la spimi dorsale del Poligrafico. 
spi'-zit'a In quale l'I-itituto verrebbe 
a trovarti nella impossibilità di con­
tinuare il suo lai oro. 

E' pertanto necessario che gli or-
| gnrit got ernatii i a c c e r t i n o l'enftfr> 

del fciio'ncno allo scopo di frenare 
o addirit I ura impedire l'esodo dei 
nattri niinlinri tecnici. 

l'na risposta comunque dev'esser 
resa al più presto di pubblica ra-
gione. 

QUESTA SERA ALLE 
17.30 RIUNIONE DEL CO­
MITATO ESECUTIVO DEL-
LA FEDERAZIONE. 

SI PREGA VIVAMENTE 
DI NON MANCARE. 

PERCHÈ LA VILLEGGIATURA NON SIA UN PRIVILEGIO 

Quattro richieste 
per le vacanze ai giovani 

L'Alleanza giovanile propone al Governo 
alcuni punti-base per risolvere il problema 

Una iniziativa rlel massimo intorr**e r- iati di diHu<io.ip rfrlle >«iosi Olin. Fltmis'.e. 

CONTRO IL DILAGARE DEI SUICIDI 

"Momento Sera,, è d'accordo 
con le nostre considerazioni 
Tocca ora agli altri pronunciarsi, anche in forma polemica 

stata in questi giorni presa ilall'AIIran/.i 
Giovanile allo scopo di a*»u tirare a tutti 
i giovani lavoratori la po«ihilit. ì di tra­
scorrere le vacanze estive in luoghi adatti. 
lontani dalle loro sedi di lavoro. 

Quattro richieste sono .state rivolte al 
Governo ia tale sen^o. ed in rs«e si curri. 
(ìendia la maggior parte dei problemi ille­
si presentano ai eiovani delle «lassi la \o-
ratriri aitando affrontano il problema 
delle vararne. 

Ferale* 
1) garanzia circa la ioni «•••Mone di fe­

rie retribuite secondo la misura clnr-ia 
nella < Carta Unitaria della t". un f ni il la­
voratrice >: 10 ciorni ai giovani al di­
rotto dei 1S anni. 20 giorni a ipirlli di 
età compresa fra i 18 e i 21; 

2) rnnressjone di adeguate riduzioni 
ferroviarie per i t iaegi in comitiva; 

t) ripristini) dri treni popolari; 
4) alleggerimento dei grammi fiorali 

••he impediscono una larga atiivitii estita 
alle organizzazioni popolari turistiche * 
sportive. 

A tali proposte va inoltre aggiunta 
l'importazione da Darle dell'Alleanza ili 
un vasto programma comprendente zite. 
viaefi al mare e in montagna nelle gior­
nate domenicali e fe«ti»r. festival* pro­
vinciali r folkloristici. 

Tale programma e attualmente in TIR 
di elaborazione da parte, oltreché dell'Ai. 
leanza Giovanilr. dal Fronte della Gin-
rentò. della Unione Turistica Giovanile 
e delle Avanguardie Garibaldine. 

La « Lazio » niuHata 
di 30 mila lire 

MILANO. 9 — I.a Lega nazionale 
dei calcio ha mul tato di I. 30 mila 
la Lazio. Ha multato Inoltre di LI- ! 
re 5 mila Antonini. TORnon e Puri- j 
celli del Milan 

I,. Metr^aio. Pirite R.'j.iU r > Sjbi. f ia i eoa-
«.n'iti all*> l'.i.."M ni'lle n»pnt;\e HÉZIOUI. In­
terverrà un «Iti v tsta tifili federinone. 

L. Mttroaio: ore L'I. I-M-UIMCI generile. 
Coaumli: ore 1S. iuimtlViUre in lei*-

railuDi'. 
Rigane: r"mmU>wne di Inoro, ili» 17.150 

:n r>tlerjzi»ar. 

Agli Amici de - I' Unità > 
I responsabili di Gruppo sono pregati ii 

partecipare (Hi riunione che li terrà que­
lla ieri presso ti nostro DSicio fropigindi. 

• • • 
Gli agit-prop. 1 corrispondenti dell'Unita. 

gli addetti stampa delle cellule niendali 
della Viscosi, Cledci. Chimici Amene. Min 
Lanzi sono pregati di partecipare alla riu­
nione che ii terrà questa seri alle ari 
18 50 presso l'ufficio propagandi del ao-
stro giornale. 

Tutti i bambini 
gratuitamente alla Mostra 

1 bambin i timi ili in a n n i , s e a c c o m -
pageiat:. avi a n n o dir i t to all'ieiRresfO 
l ibero alla Mostra di Rom,a (P iazza le 
Clodio) in o c c a s i o n e del f e s t i v a l c h e 
avrà l u o s o o s s i da l l e 16 in po i . G lo ­
rili - T e a t r i n o - Cartoni an imat i 
Concorso ili be l l ezza - Prerol . Coloro 
c h e e n t r e r a n n o etri una copia ri: 
• C A M P A N E L L O » a v r a n n o d ir i t to ad 
una fotografia gratui ta e a d a l tre i m ­
portant i agevolaz. ioti i . 

Rispondendo al nostro appello, 
diretto ad arginare il pauroso dila­
gare dei suicidi, il - Momento Sera , 
si è ieri associalo alla nostra ini­
ziativa. Prendiamo atto con piace­
re dall'appoggio fornito alla nostra 
tesi dal confratello del pomeriggio 
il quale fornisce inoltre una sene 
di validi argomenti circa le respon­
sabilità che tutta la stampa si as­
sume nel divulgare in modo circo­
stanziato la notizia di un suicidio. 
Dice infatti ~ Momento Sera - ; 

-Noi siamo convinti che il rife­
rimento minuto e particolareggiato 
di un »uirid«o, ti soffermarsi sulla 
descrizione di come esso fu m e d i ­
tato ed attualo sia deleterio e sug­
gestivo, fino al punto da rappresen­
tare l'elemento base su cui si fis-

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

sera l'attenzione di colui che soffre 
di una depressione psichica e di co­
stituire per lui il mezzo per eva­
dere per sempre dal suo affanno -. 

A queste considerazioni dovreb­
bero fare eco quelle, magari pole­
miche, di altri quotidiani, partico­
larmente del pomeriggio, sui quali 
assai frequentemente il resoconto 
dei suicidi viene srolto con effetti 
drammatici di dubbio gusto. L'esa­
me di coscienza che noi abbiamo 
proposto all'attenzione della stampa 
è aperto per tutti, a cominciare 
da noi. 

Non sarà male però se ad esso. 
daranno per primi la loro adesione, 
anche in forma di dibattito, quei 
giornali che più affidano la loro 
fortuna alle -cronache nere,. 

Convegno dei lavoratori 
delKindustria alimentare 

Domenica alle 9 alla C.d.l.. avrà luo. 
ro il l.o consegno dei latoraton 'della 
industria alimentare di flonia e Provin­
cia. Al contegno, che as?uin» una par­
ticolare importanza data la situazione 
attuale drlle categorie aderenti alla l e -
drrazione, potranno partecipare i lavo­
ratori i»rrìtti al Sindacato ed eletti nel­
le assemblee di base. 

Tutti i delegali dovranno ritirate in 
tempo utile presso la Segreteria della 
Federazione Ir deleghe per la parteci­
pazione al Convegno. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO , 
VENERDÌ' i 

aitoferritriiTien: la " j t « ' • : ( d: Iimm. ! 
i rnspajii iti COs. 1 «fta^ljni f'.rll: al cos- j 
;re**«. alle 17 ia Fei>r»r:onf. ; 

Gli aarit-fna. f l i addetti i t i a f i . i retal i - . 
usi l i • ;rap3: torr: dtHT"n.:a • ri i cor,:-: 

La cel iala e T e l i > eiella S C Z Ì O M 

CoUaaa c i fca iaviato la scansa eli 

L. 1 4 * f ( • r i l lcf jvat treceato) raccolta 

f ra i co«e»afai a f«ve»r« MYUnitm. 

Non addormenla : 

U C C I D E III 
SOC. C. A . B. . VERONA 

•7/e/ inondo della luna.. 
Una Biovane e povera •» *entir lei» 

ragazza eredita un giorno un'immerisa 
fortuna. Decide allora dì spassarsela al-
l»|T*Hiente a Montecarlo e dintorni e. 
par »• soddisfare questo *uo desiderio. 
non Mit i a mettersi tn urto con l'uomo 
che ama. Intraprende, quindi, il suo vtair-
Uto. fa qualche nuova ma innocente espe­
rienza «emtmemale e poi ritorna tra le 
braccia del primo innamorato. 

Questo è li soajfretto di Nel manda éell» 
luna, un sosrirrito che. come e dato com­
prendere. non presenta nessun Iato im­
previsto. Ma non è solo il sofrgrtto » far 
brutto e insopportabile 11 film: sono. »o-
pratut to . t* maniera, meccanica e piat­
ta. con cui esso e n a t o raccontato dal 
refista Throthon Freeland e la filodram­
matica recitazione dt Merle Oberon e Rex 
Harrìson. che sembrano alle loro prime 
armi. 

Si areiuna;a. infine, l'orribile technicolor 
e 11 quadro è completo. 

"ToìSide acqup,. 
Cna Tlcenda da romanzo nero con 11 

«olito per*ona«to psicologicamente tarato 
al quale vendono attribuiti eli assassini 
di alcuni cani e £: una radazza finché non 
si (coprono 4 veri autori dei misfatti a 
lui imputati: indi esemplare punizione 
del colpevoli e marcia mutale per l'in-
noeente. 

Ha diretto Leilte AritM. con accortezza 
•uScteatt a dare qualche brivido qua e 

• f i , pir ltm»Tpret»zieine del cupo JÌHIM 
Kksea • deus kWBd% • «elalft* Jayca 

i:> 

*mTiida, 
A ricedrrlo a distanza di r:rca un an­

no. allorché tenne proiettato alia mc-tra 
di Venezia. Frida mantiene i n a t t o il suo 
predio principale, che e quello della re­
citazione dell'attrice svedese Mai Zelter-
Iin». dalle ottime qualità. 

Tuttavia, non è solo questo che Inte­
ressa ;n Frida: c > anche li soffietto, ispi­
rato ad una vicenda reale, il quale svol­
se, in termini drammatici, la s tona .sen­
timentale di un ufficiale inglese e di una 
infermiera ted-sca, inquadrata nell'atmo-
sfera ancora carica di diffidenza e di odio 
dell'immediato dopo sruerra 

L'arcomento e s iato trattato con Impe­
trilo dal retrista Basii Dearden che. nono-
•ttante qualche disrontinuità. ha saputo 
vaiidrenente metterne in risalto I riflessi 
umani, si da farne risultare un tt'.m nel 
complesso soddisfacente. 

1- a-

AI Circili Kaaiai ili eiitai: «ri »'•' 
nre lS..ln. »] l.ii-e» R:«», i t : i B«j-. '5i?ij i i T2) 
l ' a f i . l'-aid* F:nr;ai a l f i er i se ! TfBi: • tr-
ri::e:tjra » «•la'Si ». 

Pjti i!roveri l'ile «re .15 siri:i> e»'j».ti 
l i >:alniu delti • Seair»si.de • di R~s.li 
e il 2. itti d; • Midaai Batterti} • di Pie-
ria: «vi i l i d:retiAie del aieiira Grillano 
Mirri. Seaairi il killrtt* • Li r*;>at l u t i -
stira • di Ko*siai-ltesfigii « V » Dure snlft-
vetiuie • d: rWodilf dirette dil luettra N;aa 
5tnc.v f arr ,\jrill : Attilli Fldif». 

TCATRI 
AITI: casa Filmar, art IR: • Cui di 

biabMi • — CITEO: r»ap Rduird* rsa Ti-
t . l t P» Filippa, era 17.30: t QaHtl f i i t i iat • 
— |Vla!W: età*. Alalriitt-Iajit-tertaH-

V;i:i. «re *I : . TarfU a sjaiitr» • — TALIE: 
Cfa?. L:Vrri Ar«-iiS»aa d: TfitN». ore TI: 
• Mif;.':et:# ' i e pi«<;«ae • — ADHU50: -re 
21: . l i t o i d i . — TEATRO DELIA MOSKtA: 
t« s?» ; jn Ofritl'.t De Ras — QUATTRO fOS-
TA5E: » A 3 » . rialalli . «re ! :.:'.« '.'I.1.V 
. Na-vi cipi!^!: • — COLA DI RIENZO: «-.za 
t7eili-t".v>p-<^>:;e:Ii: • M*;::ax<» I w ì . » i l 
SJ-«. • — ARE.WA PRATI: i=s:i?a.« ISIUJJ-
rxi-.azt. 

VARIETÀ* 
ALAXRRA: (taf \i!e»::»i RUM e tua: <~13 

i» d aa-*r* — I0YI5ELU: roji;». r.«. e Sia: 
Siri! il • : • ia*re — LA FE9ICE: o a ? . riv. 
e Sia: U e;;ta del jK<rii<. — «AJiZOSI: 
«•«a». De P.ral » fila: Breve iicoatr» — 
NUOVO: o a > . Bit:o-R;!>erhi e fila: M i » » i -
l'inai — PRINCIPE: o a > . m . e fila: La 
e.iate»*! d: Moireeris:»» — BERNINI: «"in» 
Virati e i l a : Rosi e.Ua liWn — REALE: 
.•*>-«;>. riv. e i l a : Cfilp* di falaiie — VOL­
TURNO: rnap. Qir in « i l a : Mire» il r.belle. 

CINEMA 
Acaaana: Feaane a>l aarr — Adriaci:*: 

S:s>enxea:e lai e doe. — Alia: H* :r«n:n 
sai steli» — Altiiri: HisdiAae «rjte;» — Aa 
iatciltiri: Ci e tea;:! — Alil i Arni: C*i\n 
d'ianre — Arcatalm: Teaptitio» Hir^jr — 
A m i l i : f i s t i a Furassi — Arai Tiraiti: 
IVHisx l i r i p i e n i — Astati!: U'-natr» ì 
Bitiai — Altri: fialeraile ìiseituri — 
Attilliti: Z<ur« — Atrutit : f u m i e PumiA 
a H»Il!«iw>d — Aliali!: Taajen — iMit­
rili: Sei mani» della laai — Iraicaccii: 
Noa volle dir di ai — Capitil: Fridi d i ­
siate «!ria:e.-il — d a m i c i : Pr:].«a.eri del 
ausi:* — Caariiiciltti. Prijioai»;: d*l pu­
t i t i . or» 17. 19.15. 21.30 — fiarlitllll: U 
riti i Btririglìnfi — Cfltlralli: Tniiirn «e-
Sfeti — Cfitrili: L ' i f ' i h n » — Ciil-Stir: 
Hirtkmu Ginkiv — Clt4i»t Dona — Ci-

Ina i : I.'^-.3o <3jS:i :n.-ii a n - i — Cilasm:• an in — Salaria: <ii:<» 
T-.i,-»?: iti:.:: — Cani H' i fa e»» wa;S «IlICsitrti: P J » ! U eiae-
<\ei* ?:* it:en>v.-f) — Criitillt: li aitri-
aia.n e ir. iSjrf t>r:n!<i — Delle Fallii: 
U . j - u Spai — Delle Misckfrl: P^rilnaite 
:I mi.i -n»-i:.» — Delle Tittlril: Per.l«,iite il 
3;r- pa--a'n — Darli: dorelle: • I j te-Invi 
i l V i n • — Edn: L'errore d'I Po t h i i i — 
Elastina: I! rual.cre :a nem - Il i>ae*e 
.!?!> »;eì> — Eicelsiir: Isr»»:r» a 
— Eiraai: lo B-I nrr>,< 
iri \\f.: — F l i z i a i a 
f i l i e r e : l a •".*-<> a i 

3.1 I B'inl — S I T U I : Ne» 
•nidi: Tr»5'A «rea-» -
| ai fredfn — St i l i la : 
j — Siairclaiaa: TorMe 
A-»f.re a .V'iai <B 

— Fanese: l.'noan 
reasiae .;•! nife — 
r.n*.a,;o Illa i«>Mi — 

Fiati l i di Trevi: Per 'li. »a.ir<* la nrc^iai 
— Cillern: l« ni STi". — dalia Casari:1 

La i:.-.-!-» iweau.'i — Clldsa: Pe.-.l.iaite ili 
ai.. r>j--4>. — laienale: r:.;i:«a er; drl ?i%-\ 
m'.i — Indiai: A-.-; veri. — Iris: >x»rn-, 
.Tram — Italia : l'n.ica. d*!!i <v.;a dei ri-; 
^«iri — MlssiBI: \n, vìv: - iddi,. Siri — j 
Minil i: U.v. ve.-,j; — Xetriailitai: T«rS.de. 
irqse — Milvia: i.inrai ;^rJjt. — Madera!:| 
Tie S'ari; ^ i a -i: eiip* Beri»; — Medenis ! 
l in i : »<!a l- Femmine >lel mar»: s i l i R: 5nr-
!r;!'.aio s;«-r.a!f — Minti Mani: Morire al. j 
l'i!** — Nareciie: L'nmVa •;.'! dnWi» — i 

è na aflirr priva!» —! 
lei!» >p.iiiju — Olya-I 

p^ti — Orili: Helln-
Qjelli <V!!a Virira-.i -
— Pllestnii: Ffatiere 
L'alenale iweatara — 

fon;* — Fallitasi Mar-
ee'ekfe — rriBarillt: Tu 

<S;,>i! — Tastili: \ Pir:* 
. riv. — Tratia Aarili: s u i 

Ritaia i t>l:« ia»TirakiIe. 

:a;.!in)t:!e — S i l i 
- Sileit Marfitriti: 

m: «.-e.Jera — Sat-
Salni?rt: \>««.i;n 

S«rvejl:if» s-*,-:i!e 
a.-ija» — Tri a l c a : 

— Trititi: tdi:o Ur. 
ceìl'aaHra. n»a? 

terd: — Ti t tari a 

Piarai fke ?f»Tii-h*nsi. l i ridatila» F.WL: 
Sala raWrtn. Es-jailiaa. P..̂ a. »!;*••;. fol-vs-
sert. Jnv;a»lli. ITJIÌI. Matltaaa. MUSÌTIÌ. PO-
I-.vaa* Viraierita. R il'». Midiaa. Tiiafti-
a> III. Tirana. T'-r Sasiecri. fea'rale. Fia­

t i l e . l'a^rAl, Etr,:«;„T. xxj J. H:a.«. 
:-r !e. 

Oa. 
Rei 

Odtaa: !! c;:r:n..ain 
Odiualcii: I.a rì.aaa 
pia: S.r.iirr. Temo 
>,?i>.i — Ottanaao: 
Palazzi: l'u» ir.r. 
•elvane — Plrilli 
Plantari!: Daniel* 
faerila: U aivilie 

R A D I O 
RFTE S0S>» — Ore 12: Or'i. Cetra 

— 12 25: Mas. leajera — 13 25: n i e ­
llai « la «uà arri. — 14: Leder di 
viahert « di Braaaa — l i ; Paaer.jj:a 
•«asie. — 21: Coaaeaam. di 1. Baita 
— 2.130 Ma», «l ivt . 

RETE tZ/.IRRt — Ofe 13.25; Ut*. 
brillanti — I M S ; Valter ee>Sr, — 11.30: 
UJWB.- d (aerKa — 18: Ma*, di Bici 
— 1S 15: Coa*le«a Pari|iai — 19.40: 
fraeerta varale — 21: • A eie acni Sta­
rla»? • . 4 atti di P. Fraa.-wc» U t i — 
22.V): Wa«rie da l !a«. 

- Qairiaale: Il «are deri i — 
t ie oltre, tie t i r i 

s'appartieni 
Qiirilltti: • Tie t.se 
ire IT. 19.15. 21 45 _ Rn: Raipgtfi - : 
Rialti. H'ilzaivispia — Rivali: • L« i i i a - V j 
scrtjlere d: Flnrer t. t\rt 17. l'.SB, 22 — 
Rina: Vl*i">a» di tanri» . Te-polla» a calar!j 
— Rlll: fi!*.» - Ri i i i t : r«ahit tifila ritti 
4at r i j u u — It l t Clif l tu: l'eri i t i 

Cinodromo Rondinella 
Q u e i u sera ali* ora 91 proci»*, t i u -

. . . m o n e conced i l t v n e n « parziale b«-
dt-ltMtlclo C J I L 

Una occasione che non si ripeterà 

GRANDIOSA VENDITA 
DI R I N N O V A M E N T O 

nei Magazzini di VIA ARENULA 
ASSORTITISSIME IMPONENTI PARTITE DI 

C0T0NERIE - BIANCHERIE - SETERIE - TAPPEZZERIE 
MAGLIERIE - FAZZOLETTI - CALZETTERIE 

Al PREZZI PW BASSI DI ROMA 
i j 

/ 

r*Sv. i)?*jrvf :'.Jliii. 'iK.'nliàii.'V,; iA, - :»*«-» sJSf' - * >-4Ì/ji-Stt<i.> JÌ. " " ''•<.,'*» i-\ •'"'•'.tM* 'c.1.^%. . ?^L • éj?Ji&^ési£-. 

http://R~s.li


V * _ v ' - • -

L'UNITA' ... ~ < a l Giovedì 10 giugno 1948 — Pag. 3 

MATTEOTTI 
E L'ANTIFASCISMO 

di FKAMO KOOA^O 
Matteotti non può esser ri­

vendicato da questa o da 
quella tendenza , o corrente, 
che abbia allignato o che si 
annidi hit l'ora nel movimen­
to operaio. Matteotti appar­
tiene all'antifascismo, e, in 
particolare, all'antifascismo 
più coerente e irriducibile: 
quello proletario. Non è do­
vuto questo a quella parti­
colare retlorica che sempre 
si accompagna alla morte e 
alla morte cruenta. .Nella li­
ne di Matteotti non v'è ret-
torica, o v'è solamente per 
coloro che amano fermarsi 
alla superficie dei fatti, a i -
fidandosi all'ondata facile 
dei sentimenti. La realtà pro­
fonda e infatti che Matteotti 
lia Doluto la sua morte in 
quanto ha perseguito con 
lermez/n, con decisione, sen­
za infingimenti o storture 
una (telermiimla politica: 
ciucila di un antifascismo ra­
dicale che, per la sua stessa 
logica interna, conduceva il 
movimento operaio a spez­
zare ogni residuo legame col-
laborazionistico con la bor­
ghesia. 

Chi si ostina, per senti­
mento di parte e rifiutandosi 
ad ogni scria comprensione 
della storia, a far di Mat­
teotti il discepolo e il conti­
nuatore di Turati, l*< espo­
nente nobilissimo del social-
riformismo v, rimane all'este­
riorità dei rapporti, alla 
buccia dei fatti. Dice una 
cosa sola di vero: Matteotti 
non ebbe il temilo di trarre 
tutte le conseguenze genera­
li, teoriche, organizzative, 
da quella sua politica, che 
era in lui naturale come un 
impulso. Ma non a caso Go­
betti, KM altro antifascista 
spietato, ostilissimo per cul­
tura, per temperameli io, per 
prospettiva politica ed ideo­
logica eli classe, al soeial-ri-
forniisiiio e a Turati, di fron­
te a Matteotti, esprime giu­
dizi, che raramente sono 
usciti dalla sua penna gio­
vanile, ma mai avventata. 
Per Gobetti, Matteotti è l'an-
tiMussolini, 'e, pertanto, an­
che se non più nel senso di 
una pura antitesi, ma già nel 
senso di un inizio di sintesi, 
l'antiGiolitli e Tanti I tirati; 

fioiche di giolittismo e di col-
abnrazionismo turatiano si 

sostanziò quel regime conser­
vatore, in cui le libertà, per­
duta ogni dinamica creativa, 
eran divenute uno statico si­
stema di complessi equilibri, 
e che doveva perciò sboccare 
logicamente nel fascismo. 

II giudizio medesimo è sta­
to dato dai suoi avversari. 
Poiché, nella violenza stessa, 
scomposta e livida, dei sica­
ri, nel turbamento e nella 
precipitazione irriflessiva del 
mandante, che volle l'assas­
sinio come unica risposta 
possibile ad una politica, che 
preavvertiva mortale per il 
suo regime, c'q il riconosci­
mento rabbioso e, in sostan­
za. impotente «li un fatto. Di 
fronte alle modificazioni pro­
fonde intervenute nella so­
cietà italiana, di fronte alle 
nuove, gravissime posizioni 
assunte dalla borghesia nel 
suo compie»»), di fronte al 
consolidarsi dei monopoli e 
dei gruppi finanziarli, e al­
le ncccsMità illiberali e anti­
democratiche. di cui si strut 
turava il loro regime, il pro­
letariato non rcagi\a più 
soltanto attraverso la rinno­
vata intelligenza critica, la 
nuova, più profonda coscien­
za, l'azione decisa e fermis­
sima delle sue più agguerrite 
avanguardie, l'isso reagiva 
ormai anche d'istinto, solle­
citalo e mosso dalla forza 
stessa delle co>c, superando 
nel gesto, nell'azione, e senza 
averne neppure piena e ri­
flessa coscienza, le ideologie 
e i pregiudizi, in cui era ri­
masto irretito. 

Matteotti è quest'istinto. In 
lui il movimento operaio, con 
tutte le sue tradizioni, le sue 
vittorie e le sue sconfitte, la 
sua storia e la sua cronaca, 
entrava su una linea nuova, 
di lotta così radicale da es­
ser pietra tombale per il col-
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laborazionismo, e premessa 
della necessità di una società 
e di uno stato rinnovati. Non 
a caso, infatti, con Matteot­
ti, il proletariato riconosce 
l'incostituzionalità del regi­
me borghese, e pone in ma­
niera non massimalistica, ma 
reale, la questione di una 
(osi il non te di popolo. 

Il corpo del movimento 
operaio, che si era staccato 
a Livorno dalla sua testa, 
inizia dunque, con Matteotti, 
il suo processo di Ravvici­
namento e di fusione. Jl fa­
scismo costringeva il prole­
tariato a ritrovare, su di una 
linea più avanzata e più al­
la, la sua unità. Ne veniva 
l'appello dal paese stesso e 
lalle torme che in esso assu­

meva. per logica inesorabile, 
a lotta politica. Per questo 

Granisci e Matteotti sono al­
la base dell'unità del prole­
tariato, come anima e cor­
po del movimento operaio. 
Iti per questo l'antifascismo 
popolare ha fatto di Mat­
teotti il suo simbolo e la sua 
verità: con un istinto che di­
mostra di comprendere la 
storia ben più delle smorte 
esegesi degli ultimi epigoni 
social-riformisti, che oggi, 
riaccettando la collaborazio­
ne subalterna con il regime 
della borghesia, e in condi­
zioni ancora più umilianti e 
più gravi, ribadiscono, in 
concreto, i colpi dei sicari 
assassini. 

Ma la realtà è che le ideo­
logie residue, e ormai vuote 
di ogni contenuto di progres­
so, non potranno arrestare il 
proletariato su di un cam­
mino, che il sangue di Mat-
eotti ha tracciato, e che le 

cose e le idee, che le cose 
interpretano, gli hanno aper­
to e gli aprono. 
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UN CONVEGNO IN DIFESA DELL'INSEGNAMENTO 

Tonnellate eli stampa clericale 
per soffocare ia libertà delia scuola 

Un'assemblea <ÌI esperti denuncia al Paese l'offensiva 
contro la scuola guidata da Gonella seguace di Bottai 

Gabriele Pepe sostiene che i 
* giornali curialistici della scuo­
la * sono ottanta (poco più, 
pr.co meno). Fino' a qualche 
sett imana fa, cri rei pensato eh" 
* ottnn'M ~ non fosse uua cifra 
reale, via un modo per dire 
^ritolti». Ma in questi «(timi 
tfmpi, decisomi /ìiialmeiitc a uno 
studio fiwi(i!i</o della stampa 
scolastica di Azione Cattolica e 
an-icssi, vedo ammontichiursi sul 
mio tavolo tal rartrfà di Bollet­
tini, di Notiziari, di Riviste di 
parte clericale da credere che 
l'* ottanta (poco put. poco meno) » 
dell'amico Pepe sia U risulta­
to contabile di una somma, e 
non una letteraria iperbole. E con 
quale larghezza gli ottanta /oyli 
vengono distribuiti.' In ogni scuo­
la, gratis, ~ La s c u o l a ~; a tut t i i 
maestri i Bollettini dell'Unione 
Cattolica Italiana maestri, a tut­
ti i professori medi la stampa 
gemella della gemella Unione; a 
ehi lo vuole e a chi non lo vuo­
le il Notiziario del Ministero dei-
la P. 1. (detto anche * res gesta 
Dei per Gonellam », cioè la sto­
ria delle pie e gloriose imprese 
del Ministro), alle famiglie... Ma 
ve ne parlerò difjusan-cnte un 
altra volta, pcrcìiè ito la ferma 
infensi ine di chiedere molte al­
tre volte ospitalità a Ingrao e a 
Ferrara per parlare d-'lla poli­
tica scolastica e dell'educazione 
clericale, della politica scolasti­
ca e dell'educazione democratica 
sili giornale dei lavoratori. 

Problemi gravi, molto orari, 
che troppo poco ancora sono 
sentiti e compresi dall'opinione 
pubblica, e cioè dal papà t dalla 
mamma. dall'operaio e dall'im­
piegato; die restano ancora trop­
po in una cerchia abbastanza ri­
stretta di tuìinint di scuola. 

Uomini combattivi 
Tanta maggior lode, dunque, 

al gruppo non numeroso, ma 
combatt i lo , rii uomini di scuola 
dei^ocratici che, raccolti attorno 
al prof. Gabriele Pepe, tengono 
viva la lotta per la difesa e lo 
sviluppo della scuola nazionale, 
la lotta contro l'iiiraden^a del­
la scuola clericale, ossia contro 
il conformismo, la mortificazio­
ne dello spirito, il settarismo cic­
co e fazioso. Tanta maggior lo­
de a Pepe e alla sua - Associa­
zione per la difesa della scuola 
nazionale ., che ha tenuto in que­
sti piorni a Roma ti suo secon­
do Convegno nazionale, perchè 
il loro è il solo gruppo che com­
butte coraooiosamciifc e valida-
meute, per la libertà e l'intelli-
genza, contro le nere moltitudi­
ni che VOQIIOIIO il trionfo detto 
spirito gregario e del principio 
d'autorità. 

La battaglia potrebbe sembra­
re disperata, perchè, in cifre, 
oggi, si traduce cosi: - uno con­
tro ottanta*. Contro gli ottanta 
giornali di Gonella e Nosengo, 
il solo giornale di Pepe, , Scuo­

ti Ballerina che si guarda il piede destro », bronzo di Edxar D e g ù , 
esposto alla X X I V Biennale di Venezia, nel la Mostra del l ' impressio­

nismo francese 
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OGGI TUTTA L'ITALIA ONORA UN MARTIRE ANTIFASCISTA 

Il nome dì Giacomo Matteotti 
è entrato nella storia d'Italia 

// discorso del 30 maggio 1924 - la rabbia di Mussolini - L'aggres­
sione al Lungotevere - // ritrovamento alla macchia della Quartarella 

Sul Lungotevere Arnaldo da Bre­
scia c'è. da quattro anni, una coio-
na di alloro. La pietà popolare la 
rinnova ogni anno come si rinnovano 
1 fiori sulla tomba di un caro scom­
parso. Da ventiquattro anni chi pas­
sa per Lungotevere Arnaldo da Bre­
scia pensa od un nome, rimasto «iel­
la memoria come quello d'un eroe di 
antica leggenda: Matteotti. 

La tragedia Matteotti ebbe inizio il 
30 maggio del 1924. D B tre giorni s i 
era aperta la XXVII legislatura e la 
maggioranza fascista, insediatasi In 
Parlamento con la violenza, il truc­
co. l'intimidazione elettorale, si pre­
parava a ricevere il crisma delle de­
stre e le accuse delle sinistre. Quan­
do Matteotti s'alzò a parlare sapeva 
di aveie con sé sostanzialmente sol­
tanto la solidarietà dei deputati vera­
mente antifascisti. Non solo perchè 
le elezioni egguinzag'iate avevano 
portato a Monttcitorio una maggio­
ranza fascista in« anche perchè l'al­
i lo gruppo numeroso, quello dei « po­
polari • si era m e a o . per bocca de -
!'on. Gionchi. al di fuori della bat­
taglia parlamentare, non lesinando le 
sue simpatie a Mussolini, e accusan­
do psr lo meno di inopportunità l'in­
tenzione delle sinistre di invalidare 
e eleziorii-

^CCUSa spietata al governo 
Ciononostante Matteotti parlò. Ac­

cusò spietato il Governo ed i suoi 
alleati, c i tò fatti, documenti, episodi. 
tra 1! iumor;ggiare minaccioso del.a 
gentag.ia fascista e l'attonito stupore 
dei • popolar] ». 

« .Voi deploriamo che si voglia di­
mostrare che solo il nostro popò o 
nel mondo non sa reggersi da se « 
deve essere governato con la forza. 
Molto danno avevano fatto le domi­
nazioni straniere, ma il nostro po­
polo stava risollevandosi ed edifican­
dosi. anche con l'opera nostra. Voi 
vo ete ricacciarci indietro. Noi di­
fendiamo la lfoera sovranità del po-
po'o italiano al quale mandiamo li 
più alto saluto, e crediamo di ri­
vendicarne la dignità domandando 11 
rinvio delie elezioni, inficiate di vio-
.enza. ella Giunta delle Elezioni ». 

Nel tumulto che segui venne fuori 
ia prima minaccia. Giunta, vice-pre­
sidente della Camera, autodefinendosi 
con compiacenza "'o squadrista del 

Anche nel periodo di ferie Marshall cerca di soddisfare la sua mania 
di grandezza facendosi trascinare verso l'alto dalla teleferica. 
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XJ3STA D I O H I A R A Z I O N E D i P A U L R O B E S O N 

"IO SONO UN COMUNISTA 
E NE SONO MOLTO FIERO 

Parlamento", ammoni 1 suoi commi­
litoni a « non illudersi di voler met­
tere a posto quella masnada di uomi­
ni che va de Matteotti ad Amendola. 
con vlo'enze sul piano semplicemen­
te parlamentare •. E Mu-so.HU poi. 
infuriatiss inv, rimprovera i suoi: 
• Che fasci<è«y siete che non sapete 
difendere neinmeno il vostro capo ». 

« Plotoni d'esecuzione » 
vorrebbero 

f i 

JI celebre cantante negro ha detto di voler continuare la lotta a 
fianco di tutti gli uomini progressivi contro le ingiusti%ie sociali 

.Poco importa quel che diranno', cile oggi, per un Americano, tener 
di me. ma io non posso ammette- ' testa a del le forze più potenti di 
re che un Americano sia un ca t t i - ' lu i e lottare contro di esse, ma 
io patriota scmpliccmCive perchè qualcuno lo acre pur fare. Bisogna 
lavora insieme- a dei comunisti . j rhe si sappia eh'' qui in America. 

«71 Partito Comunista è nel nostro come ' i Europa e in molte altre 
pa<»C un partito letale Non e fa- . parti del mondo, ci sono cose tut-

Pani Rotinoti partecipa a Washington ad un grande cornisi© popolare 
per rabol ir ione della l e « e Mundt. che tende • porre Ì comunisti 
nell'illegalità. Al ano fianco oono Vito Marcantonio e Leo I M C M B , d i ­

latat i «d n » M t t U del p«rUt« di W A I U M . 

Valtro che belle. Se far conoscere 
queste cose stonifica essere comu­
nista, allora io sono un comunista 
e ne sono fiero -. 

Questo ha dichiarato recente­
mente a New York il celebre can­
tante negro Paul Robeton, parlan­
do in qualità di presidente del 
- Consiglio per gl'interrssi afri­
cani - che il dipartimento dilla 
Giustizia ha posto tra le - orga­
nizzazioni sovversive ». 

Paul Robeson aveva inoltre di­
chiarato di essere giunto alla col­
laborazione con i comunisti sul 
terreno della lotta contro le in­
giustizie, da lui sempre combattu­
ta, riconfermando l'intenzione di 
continuare su questa via. 

Jl grande artista am"ricano ha 
poi precisato che il ~ Consiglio per 
©l'interessi africani - a nome del 
quale parlava, sarebbe staio ob­
bligato a schierarsi contro il piano 
Afarshall per oli sfessi statuti che 
gli assegnano il compito di difen­
dere la causa delle popolazioni 
africane. 

-I paesi che rientrano nel qua­
dro degli aiuti americani attraver­
so il piano Afarshall, *ia apiegato 
Robenson. non hanno nulla da offri­
re in cambio agli Stati Uniti al 
di fuori delle materie prime che 
traggono dalle proprie colonie. 

«Ciò significa che per procurarse­
le a sufTicienca Questi paesi saran­
no spinti ad aumentare lo tfrutta-
mento delle popolazioni indicene». 

Rossi rispose: * Ci 
plotoni d'esecuzione! 

Cosi fu decido l'assa.-.sinio Ad «t-
tuar'o furono sc<Mi ì più fidi >icaii. 

Era gente l<xcca. coinvo ta nei peg­
giori affari, legati ti a oro da un .o-
sco gi io di amicizie e di omertà. 
Ognuno -si serviva degli a tu per i 
suoi scopi personali. * cercava di 
scavalcare il camerata 

Rossi, l'anima della spedizione, i 
capo dell'ufficio stampa di Musso i-
ni. l'organizzatore del e - Ceka •. .e-
gato alle pastette giornalistiche, e 
specialmente a Filippe.li, i. direttore 
del • Corriere Ita Uno . che fornì la 
macchina per l'attentato. Dumini. 
venuto dal-a schiuma de. fasciamo 
fiorentino, fu l'esecutore matcìiaic-
Coinvolto In otto omicidi, se l'era 
sempre cavata grazie al e sue ade­
renze: pseudo-giornalista. si faceva 
forte de'lc sue altolocate amicizie 
per mungete denari ovunque. Pove-
romo. sicario fedo.e. limitato avvez­
zo ad ubbidire, crudeli e violento. 
Forse fu lui a vibrare il colpo mor­
ta e. C'ei«=no poi Malacria. un • ahi e 
autista • fatto venire espressamente 
da Milano ove s'era' distinto in altre 
operazioni risi genere, e Volpi, per­
sonaggio di secondo piano. 

Costoro furono scelti: genteg i* 
spudorata, frequentatori di bische 
imbroglioni, truffatori, contro un 
uomo solo, forte solo della sua dirit­
tura morale-

li pomeriggio de. dieci giugno un 
bimbo, che stava giocando sul Lun­
gotevere Arna'do da Brescia vide av­
v i c i n a r g l i due uomini, «cesi da una 
macchina, una nera Lancia Lambda. 

« Che fai qui — gli dissero — Vat­
tene a casa ». 

Il bimbo era uno di quei salaci 
romani da.la risposta pronta: 

• E che vi .riete comprati il Lungo­
tevere? ». 

I due risalirono In macchina e si 
appostarono in un canto della stra­
da. Quel bimbo vide la icena che ne ' 
segui. Gli rimase sempre impressa i 
e la raccontò con precisione di per-1 
tico.ari. divenuto uomo fatto, .'anno' 
scorso a! processo contro gli assassini.1 

La Lancia Lambda si mosse lenta-1 
mente, si diresse verso un uomo che 
passeggiava tranqui lo. Frenò. Vo pi 
e Malacria ne sces.ro e aggredirono 
Matteotti. Lui si difese COT energia. 
ma due violenti pugni al.o stomaco) 
lo ridussero a'l'impotenza. Fu scara-; 
ventato nella macchina, che parti ve­
loce e al dileguò. 

Presso m paese in festa 
spogliarono il cadavere 

Per alcune ore s i svolse 'a fura. 
Quando giunsero a destinazione Mat­
teotti era morto. La «uà resistenza 
era stata definitivamente stroncata 
da un colpo di pugnale. 

La macchia delia Quartarel a era i. 
luogo prescelto per i, seppe.lim<wito. 
Tutto fu fatto in poco tempo, la fo.--
•a. 'a spoliazione accurata del cada-1 
vere ed 11 resto. Gli assassini ebbero! 
nelle orecchie durante tutta l» ma- J 
cabra bisogna. I rumori di un paese 
In festa sull'alto del.a col Ina. 

Con tranquillità, tornarono a Ro­
ma. a! Vimina'e e riferire sul buon 
andamento dell'operazione. Poi al 
• Corriere • a riportare la macchina 
a Fi Jppel.l. 

Ondata di raccapriccio 
O r t o Mussolini aveva trovato, il 

mezzo spicciativo di far tacere Mat­
teotti. Ma forse neanche lui imma­
ginava l'ondata di indignazione che 
il rapimento — ancora non si sapeva 
dell'assassinio — suscitò ne. Paese. 
Dì fronte al>'indignazione popo'«r« 
Mussolini tentò pietosamente di sca­
gionarsi: fece la faccia feroce in Par­
amento. disse parole grosse, acca-6 
l'opposizione di speculare sul fatto. 
promise, assicurò Indagini, giustizia 
piena sarà fatta. U polizia indaga, i 
colpevoli saranno arrestati. 

l a raaltl. la polizia aapeva c h i non 

doveva ritrovare, per ora, il cadave­
re del deputato socialista. E infatti 
il ritrovamento avvenne soltanto do­
po due mesi e mezzo. i ! corpo era 
scheletrito ed il riconoscimento 
sembrava imponibile Non si ebbero 
più dubbi quando un noto dentista 
vi nconobbe la traccia di una com­
plicata operazione a. molare da lui 
c^eeuita. 

Il resto è anch'esco tristemente 
noto. I colpevoli se la cavarono per 
li rotto della cuffia nella farsa di 
Chieti. e Mussolini ordinò che non 
•i par.asse più di Matteotti. 

Dopo la liberazione 
Ma di Matteotti si parlò sempre. 

Nelle cast dei .avoratoM si consci-
vavano le sue fotografie, ed 1 padri 
raccontavano ai fig.l lo storia del de­
putato socialista ucciso perche non 
si era piegato, se ne parlava nel'e 
cospirazione, nelle carceri, nel.'il e-
galità. per infondere coraggio e spi­
rito di sacrificio. Il «.uo nome fu por­
tato in terra di Soagna accanto a 
quei'o di Gariba.di. croi popolari del-
.a tradizione popò are. Il suo nome 
riapparve in Ita.ia luminoso come 
uno dei slmbo.i gloriosi deila of­
fensiva partigiana. 

Il primo grande comizio popo'are 
che si tenne a Roma cinque giorni 
dopo la liberazione portava i' suo 
nome. Su! Lungotevere Arnaldo da 
Brescia, i romani si adunarono a 
rendere quel s a n t o che non avevano 
più potuto rendere da mo'ti anni. 
C'era però sul parapetto de' fiume 
una scritta rossa che i fascisti non 
avevano ben cancellato e che attc­
stava .e continuità de'l'omaggio re­
verente del popolo italiano ad un 
suo figlio caduto: Viva Matteotti! 

Oggi quella corona mangiare dal 
«ole viene rinnovata. Oggi questo 
g.sto risuona con .a *oec di Matteot­
ti in que lontano I9|t: • l\>i deplo­
riamo che si voglia dimostrare che 
il nostro popò o d c \ e essere gover­
nato con la forza ». 

T. C 

la democratica . ; contro i mtlto-
tit c/ie l'Azione cattolica profon­
de nella stampa scolastica, t po­
chi biplietft * da mille che Pepe 
e i suoi amici ragpraiieilauo, o 
t'ersnuo con loro sneri/ìrto; con­
tro le potentissime e di^erencin-
te Unioni dell'Azione cattali-
lica, la sola ^4ssocia;ione, senza 
i itf;: i , sen;a deoua sede, senza 
impiegati. Ma, checche ne pen­
sino i - mnterinlisti » di parie 
clericale, lo spirito, cioè la veri­
tà, cioè la ragione, ha una sua 
forza irresistibile, che può tra­
volgere le più potenti resistenze 
della materia. 
Un « materialista » (dico, s'inten­

de, un materialista volgare di 
tipo clericale) avrebbe potuto 
pensare, ad esempio, che P.4.<so-
ciaitoiie, di fronte al rinnovarsi 
e al rinsaldarsi del potere del­
l'Azione cattolica nella scuola, 
dopo il 18 aprile, at'rebbe cedu­
to le armi, si sarebbe assottt-
pliafa o impoverita. 

Un progetto di riforma 

da presentare al Paese 
71 Convegno ult imo del 5-6 

giugno ci ha invece mostrato il 
contrario: una più ferma ro lon-
tà, una moltiplicata capacità di 
lotta. Da tutti i delegati delle va­
rie città, cosi come dai dirigen­
ti è uscito riconfermato il * ca­
rattere di lotta -, aperta e corag­
giosa, dell'Assoctnrione; gli in­
terventi, le proposte, gli ordini 
del giorno finali hanno mostra­
to una più alta capacità di por­
tare la lotta dal terreno pura­
mente teorico, ideologico, a quel­
lo delle questioni immediate, di 
lepislaìtoiie, di affinità, di ini­
ziativa democratica. Al centro 
le due proposte generali di Pepe: 
la richiesta di una commissio­
ne parlamentare d'inchiesta sul­
la scuola privata, il piano di nl -
timrd dellVlssocia^ione per pre­
sentare. al Paese un suo proget­
to di riforma scolastica. Preci­
sata e concretata, già in parte, 
la prima, nell'ordine del giorno 
D'Abbierj, un vero e proprio 
~ disegno di leppe - p r regolare 
i rapporti tra scuola pubblica e 
prtrata (ancora dominati, con 
gioia di Gonella, dalla legge Bot­
tai 1942); sviluppate e arricchi­
te entrambi nei molteplici intcr-
vent'i di uomini e donne di tut­
te le tendenze, dal liberale al co-
miLnista al socialista al rifor­
mista al repubblicano. 

Questi sono i « rossi » 
L'Associazione ci tiene molto 

a condurre la sua baftiglia poli­
tica in modo del lutto indipen 
dente , dai partili. Proprio per 
questo il prof. Nosengo, « lea­
der » della scuola d'Azione cat­
tolica, la definiva in una sua fa­
mosa circolare segrrta (della 
quale forse vi parlerò un giorno), 
V- Associazione rossa .. Già, per­
che — vedete — per certa gen­
te è rosso chiunque prende una 
posizione secondo coscienza e non 
seiuplicemente per essrre, sem­
pre e dovunque, dall'altra par­
te della barricata rispetto ai ros­
si; chiunque limita uva questio­
ne nei suoi termini reali, e non 
in frinirti di comunismo e anti­
comunismo Il liberale Pepe, il 
repubblicano Borruso (vice-pre­
dente dell'Associazione) sarebbe­
ro quindi - rossi . p-Vrhé, di­
fendendo la scuola nazionale, la 
liberta d'tnsegnainento, i diritti 
della ragione r dell'intelligenza 
critica, si trovano sostanzialmen­
te d'accordo con i ~ rossi -. 

Ma fino a quando. Signore, ci 
saranno dei Norengo a sragio­
nare cosi? Fino a quando, forse, 
ci saranno delle scuole, come 
quelle care ai Gonella e ai No­
sengo. che hanno come scopo 
principale quello di disabituare a 
qualsiasi ragionamento. 

LITIO i.n.MBARDO-RADtCR 

IL DITO 
NELL ' 0 CCHIO 

Difesa della cultura 
Il noto critico (entrino Enrico Fil-

qui r li lui lunon. li unttrur Giinm 
Mimmi, ii tono iicruti il rumo dell> 
Democriti! Crimini. 

H Filqui i il rfdittote dflli ititi ri­
tmi del • Temrf • d»l «nuore Anj.o-
! 'io. 

Poesia di attualità 
Convien il lecol noitro ibno r.ejrc». 
pru bunco, poicii t i n o , osci moresco, 
notturno, rio. interrili, tnditorei»0 . 
d'unorinie t piure orrido ed el io . 

Ond'hi \ er ;o;m osni volor i l le ;rc 
the "I ilio hn punse t 'I vivere nri-i-

Inesio 
di nt t . ' t . di I n a . piomba e \e«..o 
di tetri eroi, ed ifihtte lime integro 

Dinoti iruori li i to l tmi tiitrmi 
che ci ti nechi, tenebroni e snmi . 
onde '1 più o»turo il minio prr c\e 

lf«r»mi. 

Tempo ve*co io chei n cindidi richiimt, 
do\e pru tummo. li ruoti lunnmi, 
di aueiti t en i i . è torti ne rulnimt 

TOMMAbO C \ M P \ \ E 1 H 
(tonino « Sopri i colori delle «etti •) 

Storie moderne 
Un ticrnile di Ne»" York hi recen-

temerte inruncuto che eli opern ir.ii-
m i t i dei Uxori di cninolidimenro in­
torno illi bue della limosi M U L I dilli 
Liberti, che torce diwnti illi LIMI, 
hinno scoperto le rovine di uni vecch i 
pricione do\e \ e n m n o ruithiui1 i mi-
htiri colpevoli di prote<wre l 'cni' in i o-
litiche centrine i quelle Lei ko c-no 

Nelli treni n u d i di lo.id-% ib •>• 
»ino due timiclie chi n c ' - inmuno 
Smith. Nello jteno f i n - o t i < i'i>r 
Smith pirli per II ville^zn* i n e .' a 111 o 
morì. 

Alcuni giorno dopo, ciu'l UT di'ti-id^ 
ponile, li vedovi Smith ruevette un te-
lecrimma covi totuepito . Arm r n he-
ne l i un ciUn internile. Arnveaem 
presto. Tuo minio • 

¥ • « 

I 'ei ministro delti Mirili V-r^i-ule, 
il democnttiirto Micheli — coti't noto 
— eri itninte del bi'On v-no l n C'Or­
no il medico che chelo riTirroveriv \ 
d i t t e . 

• l o so; ivete r i j io ie T I -ni cin ti 
tpeito di tbncire centiiuu <i i f iere •»» 
non iresti uni ho'ticlu «irei reii IMO .. 

« Come? — etclimi il medico — Non 
mi direte che un botticln di viro rot­
ti liutire a rispondere i cernirmi di 
lettere! • 

• Fcco: ouindo ho bevuto TOT mi 
imponi più un tuo secco di ntpo-Here 
•Ile lettere ». 

Storie antiche 
Si pirliri divinti il duci di Orleins. 

Filippo Eeilité. dell'ultimi modi pirui-
ni dille tcolliture veramente indecenti. 
« *.h' — diste il duci — io le trovo rrol-
to triziove non c'è che il nudo che 
Tetti! • • Fritello mio — rfnmindo li 
principesti — ivete saputo the li rec-
vhu duchessa di M è diventiri iP>t nir-
za i hr si cerca dfcli aniiiti fri li bor­
ghesi!? Non ne troverà uno t tari uni 
onra per 11 Corre • • Vi n;ar->itf si-
cnora uni diKÌirtn ha tempre venti in­
ni per un borchese • 

L'INNOCENTE 
i i i i i i n i m i i i t M I I I I I I 

I/estate è già cominciata, ma Ir 
gonne lunghe resistono ancora 

• • • • • • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l M t l l l l 
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Notizie scientifiche 
Enzo Bonaventura 

« // prrmin tiri dnnrre i il linptrr 
tteun, IM laminile lirllm trmtirntwne * 
IM ttrtifrtn-.ònt $lt't* » (Brn AzMii. 
snrnM ricordalo m un tuo rtetnlr 
unito t ntfi Bonaventura, t con quella 
entrirn/a morale lo $cor$o spnle efli 
e caduto nei pretti di Otrutalemme. 
vittima di un'imbmcala araba, mentre 
ti rteana a compiere un'opera di toc-
corto con altri (olleghi delTt ntnrrtita i 

// prof. Bonaventura, la cui attività \ 
scientifica nei campo della pticolufia 
ih aneva dato fama in Italia ed al- [ 
reitero, era nato a Pisa nel IS*I. e 
• et !•/> aveva contefu.lo la laurea in 
ftlnmfia a ìuenre. dove rimate come 
libero docente e poi come direttore del­
l'Ittituto di Pncolotia. \el V*#>. latcìa-
'» ritalia m teguito alle le/t/ti ramali. 
r>rnne nnm'nato titolare della cattedra 
di pticolog.a nella l nivettita di drru-1 
talemmi. ove alterno la tua attività > 
scientifica ed educativa alla lotta per 
la liberta drì popolo ebraico. I tuoi j 
numeroti ttudi riguardano fra f altro. 
la memoria affettiva, la percezione del | 

teme gTitUiutl. ha pura impedito al j Apparecchi per i ciechi. 
Bonaventura di avere una cattedra di \ 
psicologia in Italia, cattedra per la 
quale la Commilitone del Concorto per 
la cattedra di psicologia di Roma lo 
aveva designato come degno >. (f.r.) 

Una felice mizimlrwm 

tempo, la onta ed il tatto nella perce­
zione del tempo, la vista ed il tatto .A miUm fatta mtne. 

L» rivinta « rVefntl Pro«r«ut eli Te­
rapia >. con frlicr quanto ia«o!tta tprr 
i! nostro Pa*?r' iniziaiita. ha recen-
trsnmte invitato in Italia il prof Stoll. 
insigne scienziato «ti/zero A lui. già 
collaboratore del prof. R WilUtaetter ' Premio sovietico a 
'Presilo Nobel p*r la chimica» l'Unl-
\er*it* di Pirenie conferì In quest'oc-
rawtione la laurea ""honoris causa", in 
riconoscimento della importante op»ra 
da lui arolta Ricorderemo In partico­
lare i suol studi sugli alcaloidi della 
v^a'a cornuta, che rivestono, oltreché 
in valore scientifico, una notevole ttn-

ponanra pratica per le loro appi Ica-
rioni terapeutiche. A Roma, ti prof 
Stoll. tenne una conferenza sul fluco-
sMI d»Ila dilettale, ascosala con molto 
interesse d» chimici e medici che erano 
acromi n imerost a renderei! ornarrw > 

In una recente esposizione di appi-
reerht per l ciechi, tenutasi n»!ia L'n:-
verMià di Michigan. flpjr»^a CJPO.VT» 
una «penna elettrorvr» ». ',% q ia!* 
esp'ora una pagina stampata, conver­
tendo le lett»rr in suono Un a'tro ap­
parecchio esporto, bacato « ,! prinrip-^ 
del radar, e un» e i:da elMt-or. r» cri» 
segnala al circo la presenza dj o-tt-
co'i Erano pire *»DOMI d'i r»?o ì ca.-
colatori per circhi 

nella percezione dello tpatio, le illu­
sioni ottico-geometriche, tattiznta del 
pensiero nella percezione tenzonale 
Fra le pubblicazioni che ha lasciato 
godette meritalo tuccesto il tuo trattato 
di psicanalisi, scienza alla quale egli I 
apportò il rilevarle contributo della I 
tua attività sperimentale. ! 

// prof. Mario Ponzo, nel celebrare 
lo scomparso, ha accennato alla dilli-1 
colla che incontrò in Italia lo studio 
della psicologia tpenmentale. E poiché 
il pericolo che minaccia questa tcienra ] 

Nell'ottimo del periodici controlli! 
che vendono fatti nella laguna di Bl- I 
kinl si nota che la popolazione manna I 
'pesci e organismi vani net pressi del­
l'atollo non presenta modificazioni sen­
sibili n>Iis sua densità I processi ri­
produttivi d! quegli esseri sembrano' 
normali, né si notano modificazioni mor­
fologiche. o r quanto alcuni pesci pre- . 
semino ancor» un* debole radioattività 
Unico fatto tnspiegabile e una certa 
torbidità della laguna all'estremo orien­
tale dell'atollo, non osservata prtma del­
la famosa prova con la bomba atomica non può considerarti neppur oggi tcom-

partn. chiuderemo quella breve- nota' . . . , , . 
.-.-« le tegnenti parole dello netto , « • » • c w « ««'« tmkercaia-, 
prof. Pomo: j 

t L'avversione dei plotofl idealisti e. 
aiche di altre scuole, che ha reto nel-1 
rultimo trentennio aitai gramo lo mi- ' 
tuppè della psicologia in Italia, abo­
lendone le cattedre, impedendone ti 

itfo et entriti-tergere di nuooe. Untane 

Il medico polacco Z. afichaUkl rife­
risce in « The Lanret » del 2« aprile 
sul risultati rimici da lui ottenuti nel­
la cura della tubercolosi • mezzo di 
salicilato sodico e di aminoacetato di 
rame, «gli registra duerni mi|ilo»-
aenu « l malati. 

V. P. Bologdin. 
AI membro corrispondemr rjeii Area-

d-m'a delle Scien/r r lMi'URSS V P 
Bologdin. e stata conceda U m^diff i» 
doro Popov q ia!e rlutinzKn» di ine­
rito p r i suoi lavori nel rampo de! a 

generazione di aite freq lenze, de''» 
tempra dell'acciaio mM'ar.tr irt-5 imr.» 
e della tnvenz'one di n yui ra11r.zza-
torl a merrurio 

Atttichttùtmo scheletro rincenuto 

Si e proceduto allo studio d uno sche­
letro umano nnvrnjto pre.«-«o Terex-
pan. nel Messico Esso risa e a I0-J5 0C0 
anni fa, ed e uno dei più vecchi tro­
vati nel mondo n iovo l.e «\.e i-arsti"-
ristirhe sono quelle d un tipi-o md a-
no. sebbene le sue di-nen-ionl ' l ' n i 
maggiori di quelle degli annali abiuri­
li del Messico Notevole e la capant i 
cranica di I 540 centimetri r .hv- rh» 
p-;ò rompetere con quella dell uomo 
mod'rno 

Per la salvezza iti denti. 
Sotto razione di microrganismi eh* 

allignano nella cavità orale, lo zucche­
ro si trasformi tn acidi che favorisco­
no la carie E" stato scoperto di re­
cente chr laldeid' elicerle» impedire 
questa trasformazione, e st * quindi 
pensato di aggiungere piccole quantità 
d' questa aldeide allo zucchero del com­
mercio. che In tal modo perd'rebbe il 
suo effetto deleterio sul denti Purtrop­
po l'aldeide gllcertca e un prodotto chi­
mico ancora raro, cosicché la »u» in­
troduzione nell'uso non pare %ion». 
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POLITICA K&TEBA 

Jugoslavia 
e colonie italiane 

Sul problema delle noitrt ex co- j 
Ionie, da quando la Commissione 
quadripartita d'inchiesta è ripartita 
da Roma, sembra che Palazzo Cbi^i 
sia entrato in letargo. 

Lppurc non sono mancati in que­
st'ultimo periodo importanti fatti 
nuovi, su cui sarebbe stato indispen­
sabile prendere posizione e che avreb­
bero offerto, e tuttora offrono, pre­
ziose possibilità di una nostra ini­
ziativa diplomatica. 

Purtroppo non tutti questi fatti 
nuovi sono posith 
le pretese francesi 
pravità non è limitata al loro valore 
terriioriale ed economico, pure no­
tevole, ma micste tutto il problema 
politico della Libia, nei rapporti con 
la sua popolazione araba, tenute-

IME T Unità OTIZ 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 

Nuova emissione di carta moneta 
per finanziare gli acquisti E.R. P.? 

V VVl FA MARCIA INDIETRO 

u I 
non è più squalificato 

-Andrà al Giro di Francia? 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. i» par. . Neretto Urina doppia 

Questi avvisi si ricevono pretto la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETM PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via de] Parlamento n. S . Telefono 
«1-372 e 63-964 ore 1.3»-11. 

Occasioni L 12 

Gli industriali chiedono che Io Stato anticipi le somme necessarie ai lorope'n?a!o: dava»*jala pre5jj°ne de,-
. r» i i i ( 1 opinione pubblica che reclama la 

'"vi
ll

Vi,T"0,,tate acquist i - Rinvio d e l l ' a p p r o v a z i o n e del la convenzione con gli U.SAì|* r o B a .7 i o n e dei provvedimento e 
si sulla Libia, la cui * r -* i dinanzi alla protesta dei ciclisti 

l italiani, consorziatisi per lo stesso 
clfia pauiosa d| 850 miliardi di l'ic Jacopo, l'Unione Velocioedistiea ha 
a cui e giunta !a ciicolazione mone- , . .„ ; .„ JJ on-nonriow» la cmialiri-
tatla e 1 2472 mU'ardl (1800 di debito ri d l « ^ p e n d e i e « la squalitt-
iluttuantcì die costituiscono ji debito ca di un mese a carico di Coppi. 
.utuale dello Stato i Contp, Pasquini, Vicini e Keteleer. 

D ( questa nuova prospettiva si è , ,, c o m l i n i r a t o dell'U.V.I. parla di 
cupato a luni»o il Al nlstio P e l a i . , . . . . ,. , • .„ 
.,,- .„ . . . . ,„„ ^„ ....... „, . . _„•. , -nuovi fatt i . , emersi, e di un'ulte-

Di-
rettivo per una definitiva decisione 
in inerito al ritiro della « B i a n c h i i 
dal Giro d'Italia. Fatto sta che la 

STAXOJE SIAIIC. Ministro defili 
Esteri della Repubblica Popolare 

Federativa Jugoslava 

mente attaccata al principio dell'uni­
tà nazionale libica. 

Solo il rappresentante sovietico, 
alla Conferenza dei Sostituti a Lon­
dra, si è opposto alle rivendicazioni 
francesi sulla Libia. Inoltre il rappre­
sentante sovietico ha ottenuto che l'I­
talia fo<sc ascoltata perchè potesse 
rispondere alle richieste francesi. Lo 
ha fatto Palazzo Chigi? Finora non 
risulta. L'ermetico silenzio in cui si 
è chiuso il nostro Ministero degli este­
ri non può non preoccupare profon­
damente l'opinione pubblica italiana. 
. Lo slesso preoccupante silenzio va 
notato rispetto ai fatti nuovi che so­
tto intervenuti nelle ultime settimane 
a nostro favore. Cecoslovacchia e Po­
lonia, invitate ad esporre a Londra 
ti loro punto di vista sul futuro delle 
ex colonie' italiane, si sono pronun­
ciate a favore dell'amministrazione 
fiduciaria italiana, appoggiando so-

• stanzialmente tutte le nostre richie­
ste. li adesso è la volta della Jugo­
slavia, che ci dà una prova concre­
ta della sua amicizia con la nota in­
viata ieri alla Conferenza dei sosti­
tuti a Londra. 

IL' necessario sottolineare il parti' 
colare valore del gesto compiuto dal­
la vicina Repubblica popolare. Come 
è noto, i rapporti tra Palazzo Chigi 
e il governo iugoslavo non sono af­
fatto migliorali in quest'ultimo pe­
riodo. Legato ad una politica estera 
di parte, che è una politica di asser­
vimento all'imperialismo straniero, il 
nostro Ministero degli esteri- si è osti­
natamente rifiutato di imboccare l'u­
nica strada che permettesse di risol­
vere i problemi ancora in sospeso tra 
Italia e Jugoslavia: la strada delle 
trattative dirette in uno spirito dt 
mutua comprensione ed amicizia. 

Tutti possono costatare come il 
governo jugoslavo non abbia ripa­
gato i reazionari italiani con la stes­
sa moneta Mentre in Italia si crea­
no, si alimentano e si finanziano le 
campagne di odio sciovinistico e di 
provocazioni antulaic, e contro le 
minoranze slovene del goriziano si 
scatenano le bande neo-fasciste, in 
Jugoslazia le minoranze italiane or­
ganizzano liberamente Fé stilai cul­
turali; mentre Palazzo Cititi si op­
pone con assurdi pretesti alle riven­
dicazioni iugoslave sulla Carinzia slo­
vena oggi annessa all'Austria, il go­
verno jugoslavo scende in appoggio 
al governo italiano per rivendicare 
il diritto dell'Italia all'amministra' 
2Ìone fiduciaria delle sue ex colonie. 

La presa di posizione jugoslava sul 
problema delle colonie non è solo un 
gesto di amicizia verso il popolo ita­
liano, • le cut aspirazioni democrati­
che — riconosce la nota jugoslava — 
si sono rese sempre più evidenti nel 
periodo post-bellico »; è anche un'al­
tra possibilità offerta al goierno ita­
liano per sfuggire al ricatto degli 
anglo-americani che mirano chiara­
mente ad impadronirsi delle nostre 
colonie. 

Xel momento in cui sempre più 
elidente appare a tutti Pimpossibili-
tà di risolvere tutti i problemi della 
nostra economia nazionale attraver­
so il piano Marshall, la sorte delle 
nostre tolonie diventa per ritalia di 
importanza decisiva; oggi più che 
mai appare sicuro che, come rileva 
la nota jugoslava. » Peconomia ita­
liana dipende daWesistenza di ampi 

\ legami economico-commerciali con i 
paesi del Mediterraneo e specialmen­
te con i paesi del Continente afri­
cano ». 

Si sceglierà Palazzo Chigi dal suo 
torpore? Dimostrerà di saper fare an­
cora un minimo di politica estera in­
dipendente? L'Unione Solletica e le 
democrazie popolari si oppongono a 
che gli appetiti imperialistici delle 

• potenze occidentali, grandi e meno 
grandi, siano saziati a spese delPlta-
lia- Vn governo che fosse veramente 
ittltsro non esiterebbe un minuto a 

' valersi di queste mani amiche per di-
" km'iert vtliivntnti i nostri interet-

:• a t — w w f t . 

Anche Ieri il Consiglio ikl Ministri. 
malgrado la generale attera e le pre-
vi->loni. si e concluso con poco dj fat­
to. Sul pioblemi che erano stati sol . 
levati nel Cllt ERP II comunicato uf­
ficiale se la cava con due- r'Khe: * Il 
Ministro Tiemellonl ha fatto quindi 
nuove comunicazioni sull'oi «anl//;!-
zione e sull'attività dell'ERP .» 

In realtà non doveva trattarsi di 
* eoinunlearlonl », ina il) usi piofietlo 
scritto che Trcmellonl era stato in­
caricato di pi esentare e che 11 Con­
siglio avrebbe dovuto approvare. 
Tutto s| o i Koiio. invece, nella fissa­
zione fai male del'e competenze del 
vai! clicasleil. competenze clic un co­
municato del CIK-KRP s,l e Incaricato 
di elencai e, 

Le funzioni riguardanti le rota/doni 
con l'estero, sono «.tate iKervate al 
Ministero Uetflj KsteH. e In realtà 
a Campilli come delega to per la 
Cooperatone economica eutopea. 

Dell'acquisto delle merci si occu-
peià II Ministero del Commei c|o este-
IO la questione e però delicata e 
c0inples=a, e non è stato precisato 
con quali ci iteri s'1 acquisti verran­
no fatti. Sempre a Merzagora spet­
terà — co»a non meno Importante — 
li controllo sulla utUlzsazlonc e de­
stinazione delle merci introdotte. 

Infine al varj ministeri dcil'Indu-
tila. dell'Agricoltura ecc è devoluto 

Il compito di elaborare 1 programmi 
di importazione e dl produzione nel 
vari settori dell'economia nazionale. 

La seconda questione che doveva 
esseic risolta ieil ò rimasta anch'essa 
a me2z'ar.'a. Il Consiglio non ha for­
malmente appi ovato l'accordo bila­
terale tra l'Italia e gli S U. per l'at­
tuazione dell'ERP. E' evidente che il 
governo aspetta con ansia le deci­
sioni del Senato americano sul pro­
getto di riduzioni degli «a iut i» già 
approvato dalla Camera dei Rappre­
sentanti. Se la riduzione venisse con­
validata, tutti i dissensi interni ma­
nifestatisi In seno a! CIR-ERP si a-
cuirebbero pericolosamente, e le esi­
genze degli industriali si moltipllche­
rebbero. 

Una di tali esigenze è stata dram­

maticamente sollevata in questi gior­
ni al CIR-ERP. Gli Industriali (sor­
retti da Ivan Matteo Lombardo in 
polemica con Trcmellonl i non Inten­
dono infatti finanziare pilvatamente 
gli act|iiUt! ERP e intendono invece 
the 3ia lo Stato, per 1 pHinl sei uu-si, 
ad anticipare I tondi necessari agli 
icqulstl e a co-,tituiie il « fondo-li-
ii'». E' evidente che si trattetebbe. 
per il governo, di stampate molte 
decine di miliardi di nuova carta 
moneta. Una nuova foltissima spinta 
aU'lnsù verrebbe cosi dato al pio-
c<s-o inflazionistico; iu\ colpo tanti 
più grave se si tiene presente la 

oc 
/iella i dazione finanziai ia che eeli > . . . ,. 
na fatto a conclusione della seduta j r 'ore riunione del Consigl io 
di ieri Su tale relazione è stato na­
turalmente mantenuto Jl più rigo-
io--o riserbo. 

Fella i{prenderà la relazione Inter- j p n s i o n e t I e i | n squalifica a Cop-
rotta per mancanza dj tempo nella . ,. .- j . 
ceduta che il Consiglio tiene questa j P'- " ' t r e a far tirare un .sospiro di 
mattina. sollievo agli organizzatori delle 

riunioni in vista, riapre la questio­
ne della formazione della squadra 
italiana al Giro di Francia. 

Altre due dighe infrante 
dalla piena del Columbia 

PORTLAND. 9. — Un'altra vasta 
estensione di terreni è stata inon­
data dalle acque straripanti dei Co­
lumbia. dopo che altre due dighe 
sono andate infrante dalla furia delle 
ncque Una delle dighe proteggeva 
l'Isola Puget dove sorgono forti1 ls-
slmi terreni a coltura intensiva. 

Gravissime responsabilità delle so­
cietà eletti iche nelle Inondazioni del­
l'Oregon fono slate oggi denunciate 
da Thomas Mooie presidente del Co­
mitato pio Wallace dell'Oregon. 

ACCORRETEMI fibbnci liquidi • fucina Ur­
tile » ambe Tattilmente. UmpinpII» 12 (Chif-
sinanal 
CUCI.VEUCCATE biui.l.in.» unti,.,osto!'! freJ#a 
it: VJ OiM, I l 000 li! ODO Uxoh 5 000, *•*•• 
•he 1 UDO i M I t . . M,in~etr.itu 47. 
ESPOSIZIONE ultimi murfplli prl lurtr t i p i l i -
menti 11' T»-I **i7i anti-'iji.i (•"«vienili prmi 
»M.*i • I. \ M l R . . vn » f i t rr . iu da Me­
ni l'i pr.-'i> (, u n Vlffi.no tìT Sili", 

BQMBR1NI PARO!)! DELFINO 

Padre Plohjar 
minaccialo di scomunica 

PRAGA. 9. — Si apprende a Pra-
#a che Padre Giuseppe Plohjar, 
Ministro della Salute Pubblica del ­
la Repubblica cecoslovacca, è stato 
sospeso a divinis e minacciato di 
scomunica .<se non si ravvederà . . . 

Il provvedimento contro Padre 
Plohjar, motivato col fatto che que­
sti ha trasgredito il divieto formu­
lato dai vescovi cecoslovacchi nel­
la loro conferenza di Oloimic. di 
presentarsi candidato di un partito 
politico, è in realtà un'ennesimi: 
prova dell ' intervento vaticano ne -
k'Ii affari interni del lo staso ceco­
slovacco. 

In proposito lo stesso padre P lo ­
hjar. aveva dichiarato giorni fa in 
una sua intervista, che un tale prov­
vedimento adottato contro di lui 
sotto questo pretesto avrebbe con­
trastato in maniera stridente con 
la tol leranza ed areù con l'aperto 
appoggio concesso a suo ten.po dal 
clero reazionario cecoslovacco al 
famigerato monsignor Tiso. capo 
del governo qtiisling della Cecoslo­
vacchia sotto l'occupazione nazista. 

IL DIRh'ITIVO DELLA CC.ÌL HA INIZIATO I SCOI LAVORI 

Statali e lavoratori del commercio 
scendono in lolla per la rivalutazione 
I d. e. non votano una mozione di saluto ai sindacalisti uccisi o 
attestati - Per il sindacalista Pastore il crumiraggio è. legittimo 

Il Comitato direttivo delta C.G.I.L. 
ha iniziato ieri i suoi lavori nella 
sala delle riunioni in corso d'Italia. 
Dopo la commemorazione del meni-
bio de! Direttivo Mantegazza. recen­
temente scomparso, il compagno Ma­
glietta. sefiretario deila C.d.L. di 
Napoli, ha presentato il seguente 
ordine de! giorno: 

« II Comitato direttivo della C.G.I.L., 
neii'inizlare I suoi lavori, rivolse un 
caldo saluto ai lavoratori di tutta 
Italia che lottano per la difesa del 
propri diritti. Saluta I lavoratori del­
la terra dell'Umilia, delta Lombardia 
e del Veneto. Saluta I valorosi lavo­
ratori siciliani che sono Impegnati 
In dure lotte. Un'affettuosa e fraterna 

IL PIANO MARSHALL AL SENATO AMERICANO 

Vandenberg si oppone alla riduzione 
perchè si preoccupa per i " dividendi „ 
Il senatore 0' Mahoney docu menta l'arricchiménto dei monopoli americani durante la guerra 

WASHINGTON. 9. — SI è iniziata 
ogsi. alla Commissione per glj stan­
ziamenti del Senato, la discussione 
sulla riduzione del 25 per cento per 

la ricostruzione europea, ciò che pre­
occupa veramente 11 senatore Van-
denberj: 

A proposito dl « cospicui divlden-
1 fondi del piano Marshall decisa : d i» . Importanti rivelazioni ha fatto 
nel giorni scorai deila Camera. ioggl il senatore democratico O'Maho-

Hn pre>o per primo la parola l l ' n t y . pai landò davanti a! sottoco-
senatore repubblicano Vandenberg. 
che aveva chiesto dl essere ascol­
tato dalla Commissione, sebbene non 
ne faccia parte, essendo Presidente 
della Commissione senatoriale per 
gli affaii esteri. 

Vandenberg ha definito la riduzio­
ne voluta dalla Camera dei rappre­
sentanti « una decisione pcrlco'osa e 
incauta, che svuota l'iniziativa del suo 
maggior significato ». Egli ha insisti­
to sul danno che questa decisione 
viene a portare alla politica estera 

Una dichiarazione ufficiale in 
proposito è attesa per la prossima 
sett imana ma è intanto trapelato 
che alcuni Domini hanno espresso 
la loro preoccupazione in merito 
al le ripercussioni che gli obblighi 
economici e militari ai quali essi 
si dovrebbero impegnare .iderendo 
al Blocco occidentale auspicato da 
Bevin — e che cost i tuivano l 'mgo-

merlcana che potrà essere tacciata 
di « Incostanza, di impotenza e di pò- <c continue evasioni a queste leggi 
ca serietà» |chp hanno permesso uno «sviluppo 

Vandenberg ha in altri termini con- l c ° s i spettacoloso del monopoli negli 
fermalo 11 significato esclusivamente u l ' i r m 2 o a " n l *• 
politico del piano Marshall, in auan-! Egli ha dichiarato che questo svi­
to strumento deiresDanslonjsmo ame- '"Ppo è stato evidentemente favorl-

tnitato del Senato per II commercio 
Il sottocomltato stava discutendo 

una mozione presentata da diversi 
Senatori «del l 'Aita Finanza», peri 
chiedere sollecite indagini su una. . . „ , 
recente deliberazione della Suprema I mento principale della conferenza 
Corle. secondo la quale l'Istituto a-i — potrebbero avere sul loro com-
mericano del cemento avrebbe v io - lmerc io ed economia. 
lato le vigenti leggi antimonopoilste. * 

Il Senatore O' Mahoney ha after- • 

«lue indagini e^Tvfebberrplut!! ANNUNZIO DKL FRONTI- N'AZIONAI li CE10SI.0VAI CO 
tosto esser dirette a scoprire in qual j — — • — — — — — 
modo abbiano potuto verificarsi tan 

espressione di solidarietà rivolge a 
tutti 1 sindacalisti caduti o incarce­
rati nell'assolvimento del proprio do­
vere •• 

Anche in questa occasione la pre­
ordinata volontà della corrente s in­
dacate democristiana di opporsi a 
qualunque presa di posizione che 
posso comunque suonare biasimo al­
l'operato del governo, ha impedito 
che l'o.d.g. Maglietta venisse appro­
vato all'unanimità. Malgrado le note 
e ripetute violenze subite dai lavo­
ratori e dagli organizzatori sindacai! 
nel corso delie recenti agitazioni, ia 
corrente d e si è infatti astenuta dal­
la votaziane. 

La re lazione Bitossi 
Successivamente I! compagno Bl-

*.ossi. segietario generale, ha svolto 
la sua relazione sulla lotta dei lavo­
ratori italiani per la rivalutazione 
dei saiori e degli assegni familiari. 
Riprendendo 1 concetti già svolti In 
sede dl Esecutivo. Bitossi ha ricor­
dato come gli industriali s i siano ri­
fiutati dl intavolare tiattative dirette 
sul problema e come dl conseguenza 
lo stesso Esecutivo confederale abbia 
deciso dl lanciare le singole catego­
rie alla conquista di queste fonda­
mentali rivendicazioni. 

In proposito si apprende che ia 
questione della rivalutazione viene 
posta ormai da categorie sempre più 
vaste di lavoratori, non limitandosi 
al settore Industriale, ma estenden­
doci ad altri settoi i come ed esempio 
quello del commercio. 

Proseguendo nella sua relazione, il 
compagno Hitossi ha sollevato la gra­
vissima questione dell'Intervento del 
governo — con le t«rze armate e di 
polizia — nelle abitazioni a rar.merr 
erununilco, questione che non può 
non essere posta In evidenza ora rhe 
dinanzi al lavoratori Italiani si apro­
no prospettive dl lotte dure e prn-
luncaie- I sindacati, ha detto il rela­
tore, non potranno sopportare passi­
vamente le violenze poliziesche ten­
denti a reprimere II movimento ri­

to dalla guerra ed ha sottolineato che 
•1 67 per cento del contralti bellici. 
per un valore dj 75 miliardi di dol­
lari. è andato a finire nelle casse 
di cento fra I maggiori gruppi ino-1 cecoslovacco ha annunziato stasera 
nopo'istic: degli S U.. malgrado Io, c h e il Pr imo Ministro Klement 

ha esclu-o che s* ^ P 1 , c i , ° impegno del Governo d« far- j Gottwald è l'unico candidato alla 
na e- , c' l , .o c n e . s ; v i partecipare anche le ditte minori. I „ . „ , .. 0ra„,j„„,A J „ H ^ D = „ „ K 
una rlduzlon» del ; H * . carica di Pres idente della Repub-

. . . , _ , . blica in sost i tuzione del d imiss io-
La conferenia dei Dominions 'nano Edward Benes 

M - a i f r i MÌÙ IHJUIA La candidatura di Gottwald è s ta-
IKm d l i a pi l i lUOgO ta proposta r ispett ivamente da Va-

LONDRA. 9 — La » Tclepress » j c lav Kopecky, ministro de l ie Infor-

Gottwald è il candidato 
alla Presidenza della Repubblica 

PRAGA. 9 — II Fronte nazionale) le organizzazioni sindacali ceco­
s lovacche, ricopre in questo m o ­
mento la carica di v ice primo mi ­
nistro. ' 

rteano Vandcnbers si è anzi espres­
samente astenuto dall'entrare nel me­
rito economico dell* questione dicen­
do che problemi cos! complessi non 
possono essere trattati in modo « cosi 
superficiale ». 

Vandenberg non 
ooisa arrivare ad 
fondi del plano Marshall. « Ma non 
è questo il momento — egli ha detto • 
— d| apportare delle modifiche so­
stanziali all*ERP». . 

e Questo momento — egli ha ag- , 
elnnto — verrà quando il Congresso. ' 
ne! gennaio prossimo, potrà esami-, apprende che, avendo la maggior ' mazioni al Fronte nazionale e dai ! landese degli approvvigionamenti , 
nare l primi risultati ottenuti. Per j parte dei governi dei Domini re- deputati comunist i al Comitato c e n - Vrjoc Murto, ha dichiarato cne la 
ora si tratta dl permettere «"'ERP'spinto l'invito di partecipare alla trale del partito. ' * " "• >• 
;;una buona partenza", dato che l c o n f e r e n z a imperiale che si sareh- La carica di capo del governo 
de- co^lcùlI d"tdcndl " » Jbe dovuto tenere a Londra il mese verrebbe assunta, dopo l 'elezione j l'U.R.S S. alla Finlandia verrà :m-

Sono quindi 1 «cospicui dlviden- ! pross imo, questa non avrà più j[di Gottwald. da Antonin Zapotocky. piegato nel l 'acquisto di tessil i pro­
di» de* monopolisti americani, e non ! luogo. . Zapotocky. che è il dirigente del - dotti dal l 'Unione Soviet ica. 

La Finlandia acquisterà 
tessili nell'URSS 

HELSINKI. 9 — II minis tro fin-

maggior parte lei prestito di c inque 
milioni di dollari concesso Cól 

Imminente 

vendicativo, e tali da appoggiare ob­
biettivamente l'incomprensione e la 
resistenza del datori dl lavoro. 

I l control lo sull 'E.R.P. 
Infine Bitossi ha affrontato la que­

stione dell'E.R.P. e. in coerenza con 
le precedenti deliberazioni de- diret­
tivo. ha proposto che la C.G.I.L. 
chieda a! governo di essere rappre­
sentata negli organismi che si occu­
pano della distribuzione degli « aiu­
ti » • dell'amministrazione d u fon­
do-lire. 

Nella seduta pomeridiana si e aper­
ta la discussione su.la relazione 
Bitossi. 

Tra gli altri II compagno Stallone, 
segretario del postelegrafonici, ha po­
sto — a nome della corrente comuni­
sta — l'esigenza che si estenda al 
dipendenti statali li principio della 
rivalutazione degli stipendi, con as­
sorbimento del carovita e degli asse­
gni di presenza ai fini del computo 
delle pensioni. Inoltre II compagno 
Stallone ha affermato che gli statali 
Intendono battersi per far sparire le 
sperequazioni esistenti nel trattamen­
to dei dipendenti dello Stato tra le 
grandi e le piccole città. 

Seduta notturna 
La discussione, nella quale sono in­

tervenuti fra gli altri i compagni 
Montelatici e Bonatti. è pioseguita 
fino all'una di notte. Si è dibattuto un 
documento conclusivo riguardante la 
rivalutazione salariale per i lavora­
tori de'l'industria. de! commercio e 
dello Stato. 1' contro.lo sull'ERP e le 
violenze antisindacali. 

In merito al plano Marshall, ''on. 
Pastora non ha potuto fare a meno 
di ritornare su'Ia sua nota posizione. 
secondo ia quale le correnti di mag­
gioranza avrebbero adesso « accet­
tato • i.punto di vista precedente­
mente espresso dalle minoranze. 

A lui hanno risposto l compagni! 
leivemizzi e Teresa Noce: essi hanno; 
messo In rilievo che. se- di posizione 
inconseguente si deve par.aie. que­
sta è proprio la posizione tenuta dai 
rappresentanti delle minoranze, i 
quali si recarono al convegno « in- j 
tersindacalc * di Londra — contro 11 i 
parere cspr;s.-o d?l Dirett iv 0 — e | 
ivi accettarono In pieno il piano i 
Marshall senza sapere neppure di j 
che cosa si trattava. I 

Oggi le conseguenze dl questa ac- I 
cettazion'. indiscriminata ricadono j 
sui lavoratori italiani, sottoposti ad , 
un'ondata di licenziamenti provocati ; 
dalia crisi Industriale che in vari 
settori è appunto Una conseguenza 
de! plano Marshall. Le correnti di 
maggioranza. Invece, hanno sempre 
mantenuto e mantengono tutt'ora .a 
oro posizione di Indipendenza nei 

riguardi del • plano -. posizione che 
comporta la necessità di un control­
lo e che non si fa illusioni sui tanto 
decantati benefici. dell'ERP. 

In tema di violenze polz ic-che. 
l'on. Pastore ha voluto ancora una 
volta assumere le dife&a d'ufficio del-
."operato governativo, piommciando 
tra l'altro le seguenti tcstua'i parole: 
« Non c'è differenze tra 'e persecu­
zioni poliziesche nei confronti dei 
lavoratori e 11 divieto dato da e cuni 
uomini al lavoratori di andare a' 
lavoro soltanto perche e in atto uno 
sciopero ». 

I lavori de! Direttivo riprendono 
stamani a!!e 9. 

ARRISO IACCMI* 

" s c o r r i b a n d a 
nel p a e s e d e i s o v i e t 

«4CCMU 

« Come si vive opgt in 
Russia. Una libera esposi­
zione corredata da fotogra­
fie, che piacerà a tutti ». 

Presso le migl ior i l ibrer ie o p ­
p u r e contro a s s e g n o di L. 700 

franco di porto e imballo. 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatfa, 25 - Roma 
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SCONTI 
F I N O AL 2 0 * 

' * * ABBONAMENTO RAI 
CO^CCNA A DOMICILIO | 

INSTALLAZIONE 
^ N T - E N N A 

, AGII ACQUIRENTIIDI 
' « A RADIO ENTRO 
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P I A Z Z A VENEZIA 6 7 ' 
V I A VOLTURNO ,26 *' 

V. MONTE DELLA FARINA 5 1 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PLR 

LA CUKA DKLLK PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA-
HICOSE. 
Lab. SOD1NI - Via Re Bori? 
Bulgaria, 47 - lìoma (40.354) 
SI vende nelle mlellorl Farmacie 
CAGLIARI . Dott. Dtl PLANO 

Via Cavour. 67. 

ACQUA DIROMA 
(Marca dep. « LUPA *•) antica efficacis­
sima speciale per udntiais ai capelli 
bianchi in pochi giorni il primitivo 
coloie. In commeiclo da el ica un 
secolo si vende esclusivamente dalla 
Ultla NAZZARENO POUKGl.l. Via 
della Maddalena. 50 vicino alla Ch.e-
sa Roma. IN ITALIA PHKSSO LF. 
MICI.lOHI IMtOKl'.MEKIE E FARMA­
CIE ,t n -n«p |n : Iillta Severi. 

a 
OLOC! SVIZZEC 

ATUTT 
IH 10 
RUTE 

fM AREtlUUi 
ROMA 

gtPlZlflNC OVUNOUt-CAIALOOQ LA Q-

INSE 
Distruzione radicale economica 

DISINFEZIONI CIANA 
Via Nazionale 24U - Telefono 485394 

VIA CANDIA 14 - Tel. 35790 
(an?. Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema G. Cessre) 

E* il negoz io moderno, bene assort i to In vestit i g i a c ­
che e pantaloni per uomo, g iovanet to e ragazzo , c h e 
vende merce di gran moda, a prezzi convenient i . Chi 
vuole s incerarsene non manchi di o s servare t'inte­
re s sante espos iz ione de l le vetrine. 

N O S T R A R E C L A M E 

GIACCA UOMO tessuto ingualcibile confe­
zione accurata L. 5.500 

PANTALONE per UOMO flanella, grigio, 
bleu, lino 

VESTITO per uomo tessuto ingualcibile . . 
VESTITO per uomo confezione lusso . . . 
PANTALONI RAGAZZO in tutte le misure. . 

— Disponiamo di un ricco assortimento vestiti ragazzo 
per Comunione 

— Confezioniamo vestiti su misura di tutti i prezzi 
— Vendiamo anche a rate a condizioni vantaggiose 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 

» 

» 

» 

» 

1.900 
7.900 
9.500 

650 

LA SETTIMANA DEL SANDALO 

Roma r 

A PREZZI DI REGALO 

Il forte discorso di Girilo a Montecitorio 

SANDALO uomo vite.Ione marrone fondo cuoio 

SANDALO donna co.orl assortiti ultima moda Gilda 

SANDALO vl:e'..nr.e marrone fondo cuoio n. 26 . 

SANDALO caprefo assortito Intrecciato G:Id» . 

(continuazione dalla prima pagina) 
al redde ratianem dallo stesso De 
Capperi che gli parla concitatamen­
te a bassa \ o c e . Molti democrist ia­
ni urlano ~ Se non rientra Tomba 
noi usciremo - , 

Per un'ora la seduta rimane in ­
terrotta. Nell'aula riservata al Pre­
sidente si riunisce il consigio di 
presidenza dell 'Assemblea che esa­
mina il grave incidenti? per pren­
dere adeguati provvedimenti . I d e ­
putati passeggiano per il transatlan­
tico commentando v ivamente l'ac­
caduto. 

Al le 19.40 la seduta riprende. 
Tra gli altri, con un atteggiamen­
to umile e preoccupato di non dar 
nell'occhio, entra anche l'on. TOM­
BA. Il Presidente comunica all 'As­
semblea che l'on. Tomba dichiara 
pubblicamente di essere andato 
nella sua interruzione oltre i d o ­
vuti limiti e di non aver vo luto 
in alcun modo recare offesa ad al ­
cun settore dell 'Assemblea, né ad 
alcun suo membro . Preso atto di 
ciò, il gruppo comunista da parte 
sua si dice spiacente del tumulto 
seguito alle parole ingiuriose de l -
Ton. Tomba. 

/ « miracoli » elettorali 
Le parole del Presidente vengo­

no ascoltate in silenzio « il com­
pagno Gullo può riprendere a par­
lare in un'atmosfera relativamen­
te tranquilla, ebe non tarderà pa­
ri pmte a tealdarti nuovamaata. 

mntJH imijàm Alatala -1 tfaua> 

natore Mancini tenne un comiz io ' la vittoria de l 18 aprile non v iene 
a Vibo Valenzia che si svo l se re- !considerala vittoria di u n partito 
golarmente, - e b b e n e un monaco ! polit ico italiano, ma del Val icano. 
avesse tentato di turbarlo i m p r o v - ! E a documentaz ione di questa af-
visando una processione, che. tut-1 fermazione Cul lo legge alcuni passi 
tavia, lo stesso marescial lo dei ca - ;d i un articolo del gesuita Messineo. 
rabinieri costrinse a rimanere ai pubblicato da CiriJità Cattolica, nel 
margini della piazza. Il 15 di apri- 'quale si definisce la vittoria del IR 

le elezioni non cessarono di ner - I - f il giornale dell 'Azione Cattolica aprile . .vittoria della Chiesa e del 
correi e tutta la Calabria. M a ' co l . £ Cosenza accusava il senatore P a p a . 
documenti alla mano e svento lan- Mancini di aver inveito contro una La lettura del brano provoca uno 

ciare a soffermarsi oltre sul le ca­
lunnie. su l le bassezze e su tutti i 
metodi equivoci adoperati dal la 
D.C. nel la sua propaganda e l e t to ­
rale. Cosi egli non si sofferma 
neppure sulla serie di « miracoli • 
propagandati a fini elettorali e sul­
le orocessioni che nei giorni de l -

tico! I ta. Uul lo gri 
pagna elettorale, intervento che si i che si fosse votato per l'Italia - . AI-
è manifestato nel le forme più Sanfedismo a. e. • l'affermazione di Gul lo i d.c. si l e -
subdole . Egli legge lettere fatte D a q u e s t o momento il discorso . Y f n o '" P 1 ^ , ' , f " ' d a n d 0 : - V i v a H 

sottoscrivere da preti e suore a j d , G u ] l o , - a r à c o n t i n u a m e n : e i n t e r - ì * ^ * 1 - v , v 3 il . V a t i c a n o - . 
bambini innocenti, costretti in tal r o t t o dal le grida isteriche de; d e - ! Mentre da sinistra partono verso 
modo nella loro inconsapevolezza j potati d e che non sanno se devo- '•' c e n t r o grida di «Guardie Sv izze -
a colpire duramente l 'animo dei i n o applaudire simili cose o tentare ' r c > 'Stranieri* Guollo ammonisce 
propri genitori . (I d.c. applaudono).' <j, negare. Fra cont inue interruzio-1 c o n v o r c f e r m a : 'R'cordaferi e noi 

Ma è dunque vero o non è ve - n i Gul lo documenta come succes- f o riaffermiamo qui\ sollenemenle che 
ro — domanda il compagno Gul­
lo a questo punto — che c'è in 
Italia una legge precisa che v i e ­
ta ai sacerdoti di interferire nella 
lotta politica? E' vero o non è v e ­
ro che c'è un Concordato? Gii 
applausi con cui voi mostrate di 
accettare questo intervento del c l e ­
ro è la prova migl iore del la v o ­
stra cosc iente v iolazione del la 
legge . . 

Gul lo prosegue e lencando tutta 
la ser ie impressionante di inter­
venti, di pressioni e di ricatti che 
caratterizzarono la campagna e let ­
torale d.c 

divamente lo stesso g iornale del la j la dota del 20 settembre 1&70 è una 
Azione cattolica abbia inventato il data drfinìtira nella storia d'Ita-
nome di un medico per confermare , Uà! ~. Comunisti e socialisti in pie-
l ine^istente paralisi del s enatore . # applaudono a lungo .saragattiani 
Mancini e come il Vescovo di Cro- e repubblicani tacciono, mentre 
tone sia giunto a commemorarne , „..„._- ,„„ , . , • . - ^ „ ^ ^ ; , „ » „i „.„»—, 
con adeguate parole la morte! I d e - j " ^ J S ^ Ì L ^ ^ ^ - ' L ^ S 
mocristiani protestano disordinata­
mente. « Invece di gridar tanto — 

le è «un antidoto alle efferatezze del 
passato e a l le ansie della ricostru­
zione ... I | so lo senso che questa fra­
se può avere — dice Gul lo — è 
que l lo di una condanna al lo s p i n ­
to di r innovamento che animò t u f o 
il popolo dopo la l iberazione. N'ci 
riaffermiamo che dal le energìe del 
popolo soltanto potrà risorgere 
l'Italia ». 

Grandi applausi salutano la f.nc 
del discorso di Gulln. 

Gullo si è appena seduto che De 
Gasperi, innovando la prassi par­
lamentare. chiede di parlare Scopo 
del l ' intervento è formalmente quel ­
lo di vo ler rettificare l'interpreta­
zione data da Gullo alla frase cita­
ta. In realtà De Gasperi sente la 
necessita di cercare in q j a l c h e m o ­
do di riparare alla manifestazione 
sanfedista de l suo gruppo. Egli di ­
chiara che durante la campagna 
elettorale mai la d e n v x r a ' i a cri-
«tiana ha pensato di porre sul tap­
peto i problemi risolti con il 20 
settembre, ma solo si è battuta per 
la libertà. Con questa ritirata del 
Presidente del Consiglio si chiude 
la tempestosa seduta. 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 
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AliKEDO STROM 

dice allora Gullo rivolgendosi al 
centro — rispondete a questa pre­
cisa domanda: approvate o no que­
sti sistemi vergognosi?». Soltanto 
una nuova ondata di strilli ascon­
de a questa domanda. 

E' con questi sistemi — dice Gul' 

• . Quella data — prosegue Gullo 
— la vollero uomini quasi tutti cat­
tolici: per essi bastava axere una-1 Al Senato è ieri continuata, dopo 

L'oratore dta un esempio che ; lo — che la D. C. ha ottenuto la 
lascia sbalorditi e indignati i set- tua vinaria- la coasefuenza inevi-
tori di aiaittri dtll'Autmblea. n Ubile nel pensiero di trotti è che 
li éi «MI* — 4m OMU» — U **1W ala v» wvtajMMa « ra< 

coscienza libera, quella coscienza 
che non avete voi... 

Gullo conclude denunciando du­
ramente all'opinione pubblica una 
frase significativa del discorso pro­
grammatico del Presidente del Con­
siglio nella quale De Gasperi ha 
affermato che lo apirito consefuea> 
u ti «auIUtt •latterai* *aj Jl e«A. 

La seduta al Senato 
l e interrogazioni, 
sul regolamento. 

la discussione 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDTM 
R»dattore resonnsabile 

SUbtllmanto Ti 
• via * • 

a i c o U K S i S A 
wst» 

Malattie veneree e fieli» peli» 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ricadi PUcbe Idrocele 
Cora indolore e l e n i i operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. tl.ajf 

Ore I -J6 - F*«ttvj » -U 

G A B I N E T T O DF.RMOCELTICO 

SAvei.i.1 
VENEREE - PELLE - EMORROIDI 
VICOLO S A V E U J . 35 (Corso Vittori» 
Emanuele, vicino C:nema Augu»tu^, 

Telefono SI ««• 

Dctt. YANK0 POUF, 
Specialista Drrmos;fllop»Uco 

MALATTIE VENEREE e PEIXE 
Via Pa!e<tro V o o int a Ore 1*11: H-V 

STROM Dottor 
DAVID 

SPKIUISTA MKMI01060 
Cura Indolore secca operazione 

Emorroidi . Veaa varieAM 
Racadl . Plaaba • Mrtctto 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA Dl RIENZO. 152 
TeL M W . Ore «-1S e ia-M 

Pesuvo a-U • in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di front* al • lfessafgaro •) 

OrarV»! I*-J? . TaL «M.aaj 

Ore 17-13 
Telef. 45 zz» OBESITÀ 

F E G A T O Otti MSMlAkO 
DIABETE V. Zucchetti. 32 

(ang. Tritone) 

Prol. OE O L R N A R D I S 
speculisi» VENCHE» . PELLE. 

IMfOTKNZA 
DISTURBI E A N O M A L I E S E S S U A L I 
*-W 16-lt; fest. l«-ii e per appuntarci. 

VTA P R I N C I P E AMEDEO. J 
j«i*oln Vi» V m i M l f for**so S*»7inn*) 

Dr. SCARLfllfl 
Spec'silzzato VE.NKRKE K PM.LE 

nell'Università di Roma 
Via Firenze. 43 - T^i 414 »n» nr» «-19 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENERE* 

Care rapide penicillina 
Varici senxa operatloa* 

Via P.pe Euffenlo. ». ani. I 
TeL T19.K» . Orai t-M IP Villino) 

ENDOCRINE 
Rftr» id\l Xfl!l» ifisfituTinnl «««naR 
Impotenu, fobie, deftnletx* anomalia 
testuali. «Mentala precoce. de*ctens« 
«Invanii! Visite • care pr«.po«« matn-
mnalaJI. Ora ••!>• H-l l • (««tisi »-U 
Dr. CARLETTI P E H H I I O 11 
Non al curano malattia tener— 
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